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La povera Europa 
Di una cosa gli emigrati possono 

avere sicurezza, a ijualsiasi .Stato ap­
partengano, anche .se contano una 
dozzina o più di anni di emigra­
zione: quello che hanno sentilo dire 
dclTEuropa come di una super-pa­
tria di cui loro sarebbero stati i 
primi cittadini, i pionieri di una 
.•solidarietà nuova, anzi i costruttori 
benemeriti di una società che avreb­
be rimediato le economie ancora 
feudali delle singole nazioni, non è 
vero. Non è vero che il loro lavoro, 
in qucirininterrotto scambio di uo­
mini che gli Stali hanno favorito 
in questo ultimo quarto di secolo, 
è servito a far nascere una nuova 
Europa: possono essere certi che, 
dal giorno della loro partenza fino 
a questa fine d"anno 1973, l'emi­
grazione ha prodotto un solo risul­
talo: rarricchimento di popoli ric­
chi e quel tanto di marginale che 
era loro necessario per sopravvi­
vere. 

E ' bastato che gli arabi diventas­
sero più duri nel manovrare i rubi­
netti del petrolio perchè l 'Europa 
si rivelasse quel mosaico di inte­
ressi egoisticamente nazionalistici 
che per tanto tempo si era cercato 
di nascondere dietro i sogni della 
grande comunità e del Mercato co­
mune. Improvvisamente ogni Stato 
si è accorto non tanto deirinesi-
stenza di una coesione internazio­
nale, alla quale con ogni probabi­
lità non si era mai data molta im­
portanza se non nella misura in 
cui si dovevano difendere partico­
lari privilegi, quanto dei pericoli 
che si facevano concreti da una 
settimana all'altra per la propria 
economia, per il proprio livello di 
benessere, per il previsto sviluppo 
che veniva minacciato: e le misure 
istintive, frutto di una reazione 
immediata, esattamente come quel­
la di un piccolo borghese a cui è 
tolto un gradino sociale, sono ve­
nute all'insegna della jiaura. (piasi 
del «si salvi chi può». Hanno scrit­
to — e sembra vero quanto è umi­
liante — che il primo alto di unità 
europea è siala questa sensazione 
concreta di non essere Europa: co­
me una confessione estorta con spa­
vento perchè costretti — tutti gli 
Stati della Comunità, dopo centi­
naia di incontri e di affermazioni 
e di programmi — a dichiarare 
che l 'Europa, quella che doveva na­
scere e crescere per gli europei di 
questa generazione, è soltanto una 
teoria buona per i discorsi politici. 
L'Europa è quella di ieri, quella 
divisa e disunita e sempre tesa da 
rivalità nazionali, che i testi scola-
.>;lici ilocumentano per spiegarne la 
storia antica e recente. 

Che interesse può avere per gli 
emigranti, questa constatazione che 
sembra non toccare la sostanza di 

un fenomeno umano clic pur ha 
coinvolto milioni di pendolari del 
lavoro. (]u;ili sono esattamente i 
lavoratori stranieri nei diversi Stati 
dell 'Europa? 

Non ci dovrebbero essere diffi­
coltà nel riconoscere che il feno­
meno migratorio europeo — il più 
gros.so fallo umano di questi ulti­
mi venticinque anni, e tale da non 
essere paragonabile a nessuna inva­
sione o sposlamenlo di popolazioni 
nei secoli passati — è rimasto un 
puro conio economico, accettalo, 
voluto o permcs.so. guidalo o utiliz­
zato solo con crilcri mercantilistici. 
Dei milioni di emigrati per decine 
d'anni si è avuto e si è fallo un 
solo bilancio di guadagni interes­
sati sia nei Paesi da cui l'esodo par­
tiva sia in quelli in cui la massa di 
braccia di laxoro trovava occupazio­
ne. Può apparire crudo esprimersi 
in un cerio modo, facendo uno 
.foizo per .u)M .oi i icdtre nulla alla 
relorica e guardando in maniera im­
pietosa alla realtà: l'emigrazione è 
stata una tecnica politico-economica 
che può essere definita in questi 
termini: uomini ceduti per procu­
rare un margine minimo di benes­
sere a chi resta e uomini acquistati 
}jcr accrescere benessere là dove c'e­
rano più ricchezze e più possibilità 
a disposizione. Una operazione-scam­
bio che aveva per oggetto una merce 
che si chiamava uomini-lavoro. 

Nessuno si è mai preoccupato fli 
dare a questo «ijuarto mondo» un 
senso umano, un significato civile, 
un ruolo che ne mettesse in risalto 
le dimensioni sociali. E .sono arri­
vati i giorni della «erisi europea», 
i giorni della «paura»: i primi a 
farne le spe.se sono loro, i «lavora­
tori ospiti», gli «stranieri» che non 
possono rivendicare nessun diritto, 
nessun favore e nessuna prolezione. 
Se i posti di lavoro diminuiranno. 

OTTORINO BURELLl 

(Cuntiiiita in secuiida pagina) 

Dicembre in Friuli: olire i yclsi dai rami spogli, alcune case, una chiesa, una chiostra di monti Innevati. Il paese è Col-
lallo, una frazione di Tarcento, dove il Friuli ha trovato forse la sua più composta bellezza; ma potrebbe essere un luogo 
qualunque della « piccola patria ». L'inverno, pur con tutti i suoi aspetti negativi, sa donare lalvolta al pasesaggio un volto 
aifabile, che s'incide nell'anima: e tulio il Friuli ha di questi nitidi scorci. ( Foto Baldassi) 

Problemi del lavoro 
all'esame dell'Unaie 

Si e riunito a Roma, sotto la pre­
sidenza dcll'on. Ferruccio Pisoiii, il 
Consiglio direttivo dell'U.NAIE. 11 
Consiglio Ila eletto airunaniniilà vi­
ce presidenle dell'Unione l'oii. Mario 
Galgano, allidandogli l'incarico del 
settore delle migrazioni interne e 
alliancaiidolo al vice presidenle oii. 
Luigi Girardin che cura la presenza 
dell'Unione nei confronti degli orga­
nismi europei. 

Il presidente Pisoni ha illustrato 
l'attività svolta, in seno al Parla­
mento europeo, unitamente all'oli. 
Girardin per la più ellìcace tutela 
dei Uuoratori italiani emigrali nel­
l'area comunitaria. Il direttivo, c-
sprimendo il proprio apprezzamen­
to, ha .sollecitato un incontro con i 
componenti della commissione per 
gli aliati sociali del Parlamento eu­
ropeo in relazione all'esame delle 
proposte avanzate dall'UNAlE in oi-
dine all'elaborando « statuto euro­
peo del lavoratore migrante » che la 

Nuove case, aiia ili i.iiUure u San Quirino di Pordenone. (Foto Fabiizio) 

eommissione slessa do\ ra ellelluare. 
Il Consiglio ha succcssi\anicnle 

pivso in esame i molteplici aspetti 
attuali della problematica dcH'emi-
grazione interna ed esiera. 

Alcune gravi preoccupazioni si so­
no infatti riacutizzate, in questi ul­
timi tempi, per il ravvisarsi di cor­
renti migratorie interne in correla­
zione alla ripresa produttiva nell'a­
rea industriale nord-occidentale; per 
l'accentuarsi di allcggiamcnli nega­
tivi nei confronti dei nostri lavora­
tori da parte della Svizzera e anche 
di Paesi facenti parte della Comu­
nità europea; per la diminuila pos­
sibilità operativa degli interventi go­
vernativi, anche per l'attuazione di 
leggi già approvate, stante la svalu­
tazione della lira che riduce ulterior­
mente i già esigui fondi stanziati nel 
bilancio dello Stato. 

11 discorso sui problemi attuali si 
riallaccia quindi al discorso sulle 
prospettive, ed entrambi si fanno 
parlieolarmenle pressanti nel mo­
mento in cui il Parlamento, dibat­
tendo il bilancio dello Stato, alTron-
la la complessa e composila tema­
tica delle condizioni della nostra so­
cietà e dei suoi componenli, non 
esclusi quelli fcniporaneamente re­
sidenti lontani dal paese d'origine. 

Il Consiglio direttivo dell'UNAlE, 
ricordando le ripetute allermazioni 
del Governo circa la volontà di un 
rinnovamento della politica del set­
tore, confermate rceenlemcnle dal 
fermo atteggiamento assunto per la 
difesa dei lavoratori in Svizzera, ri­
tiene che le prospettive pei- il futuro 
siano sufRcientenicnle posili\'c. Ri­
badisce tuttavia che le allerniazioni 
debbono uscire dal generico e che 
il rinnovamento deve partire, innan­
zitutto, a monte del fatto migrato­
rio, per aOrontare l'eliminazione del­
le cause che fanno di questo feno­
meno un esodo forzato e per evi­
tare che la creazione di nuove mas­
sicce fonti occupazionali nell'area 
settentrionale — come sembra av­

venga ad Arese con l'Alfa Romeo — 
costituisca un inaiicslabile richia­
mo di altra mano d'opera dal Sud. 

Una politica, di conseguenza, con­
nessa a quella più generale della 
program Illazione e, dall'altro lato, 
con una polilica estera che nei rap­
porti con i parlners comunitari e 
con gli altri Slati dia la giusta pre­
valenza agli aspetti sociali e delUi 
tutela degli interessi dei nostri lavo­
ratori. 

L'UNAIE soltolinea che la « confe­
renza nazionale dell 'emigrazione» 
rappresenta il primo passo prelimi­
nare di tale linnovamento, e pren­
de alto con soddislaziop.c del senso 
di responsabilità con il quale le 
associazioni atlerenli hanno iniziato 
l'elaborazione della linea tematica 
dell'Unione allraverso assemblee e 
convegni di studio in Italia e all'e­
stero, e deH'iinminenle costituzione 
del « coiTiilalo preparatorio », auspi­
cando la sollecita presentazione in 
Parlamento della legge relativa alla 
conferenza slessa. 

Con identico spirito, l'UNAlE ri­
chiama l'urgenza della costituzione 
della « commissione di collegamento 
tra il ministero degli Esteri e le 
associazioni nazionali degli emigra­
ti » che conerelizza l'impegno del 
Governo a operare per la tutela dei 
migranti attraverso un confronto 
costante con le loro organizzazioni 
rappresentative. 

Rimane però, anche di fronte al­
l'attuazione di questi impegni, il pe­
ricolo che la volontà di agire sia 
frustrata dalla carenza dei mezzi 
con i quali il Governo può far fron­
te agli intei'venli sociali che si ma­
nifestano sempre più indilazionabili. 
Pur condividendo, perciò, la rigida 
linea di politica economica adottata 
dal Governo, l'UNAlE non può non 
auspicare una revisione degli attuali 
stanziamenti indirizzali all'assisten­
za degli emigrati per adeguarli alle 
improcrastinabili esigenze del mon­
do dcH'cmigrazionc. 

http://spe.se
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Una risposta che non vorremmo ripetere 

ANDARE A TROVARLI 
NON E' COSA INUTILE 
Quella di essere inutili ai nustri 

corregionali aU'estera e eli casiititi-
re un « etile » che coiisunia mìliuiiì 
pubblici senza risultati, anzi peggio, 
per mantenere posti che servono 
soltenitu a chi li occtifHi più u menu 
coiiiodamente, è forse l'unica accu­
sa a cui non vorremniu elare spa­
zio. Non perché ci lucetti coinè os­
servazione reedc, ma perchè siaiiiu 
convinti che pruviene da iiiiitafede: 
Tunica reazione che suscita in chi, 
da decenni, si ucciifut di emigrazio­
ne e dei situi prublcmi, è la tristezza. 

E' triste senlirsi rimproverare un 
leivuro che, guarda caso, gli emi­
grati friitlani nella streigremde mag­
gioranza hanno accollo come un re­
galo di cui avevano necessità quasi 
nella stessa misura cun cui devuiiu 
vivere la loro esperienza eli « stra­
nieri » nel inondo; è triste consta­
tare che ci sienio frittlaiii che non 
capiscono quanto valga Tessere e il 
dimostrarsi vicini, salidali e parte­
cipi a quel « secandu Friuli » trafjìan-
tato in Eitrufm o nclTAnierìca del 
Sud; è triste dover dire aiicura una 
volta, dopo uverlu ripeliitu per an­
ni, che andare da luru, anclie in Ar­
gentina o in Canada, non è una festa 
a un viaggiu tiirisiìco ma un segno 
concreto di interesse, di vincolo an­
cora vivo, di volontà nel iiuii diiiien-
ticarli proprio come friulani. 

Dire che non sì risulvono cusì i 
problemi ddl'eniigraziune, è un dì-
scarso ingenito: sarebbe truppu ti-
miliante pensare che chi lo fa, que­
sto discorso, sia veraiiteiile convinto 
di una nostra sìiiiìle illiisìune. Sa­
remmo degli analfahetì in fatta di 
eniigrazioiie. Ma è altrettanto grave 
dover credere che ci sia qtialctiitu 
ancora convinto che Teniigratu friu­
lano abbia eUmenlìcalo la sua terra 
e la sua gente. Oueuidu, ugni giurila 
di piti, quelli lantaiti dal Friuli chie­
dono di essere « vivi » proprio nel 
paese da cui sono parlili: ed è una 
voce non lauto seiitiinenlale (anche 
questo, certo) qitaiilu dì supravvì-
veitza come iiaiitìiti, come persuiie 
che non voglìuitu riitttitciarc alla Iu­
re identità e alla luru ricchezza in­
teriore. A questa turo necessità, a 
questa loro caparbia difesa del pro­
prio volto iimaitu, sarebbe grave cul­
pa non rispondere con tutti i mezzi 
possibili, se nuiì si vuole rendersi 
responsabili di una seconda ingiu­
stizia nei laro cuiifruiili, dufiu quella 
di aver duviito soppurlare la loro 
partenza. Che se questa è stata una 
necessità forse non rimediabile in 
quel momenlu, iiun altreltaiito cuiii-
preiisihile sarebbe uggì il ditiieiiti-
care che sono e rimangutiu friulani. 
Ed è a questa laro vita di friulani, 
anche se sparsi in Paesi latiln lon­
tani, che dedìchiaiiia agni iiusira la­
voro: anche l'andare a trovarli. Dire 
che è inutile è came dire di non 
aver capito iiitu degli aspetti pìii tur-
mentali delTemigrato. 

Farli tornare, ridare loro un posiu 
per vivere e per lavorare nella cu-
mtinità che hanno doviitu lasciare, 
è il traguardo che si vorrebbe of­

frire a titlli: ed è un traguardo che 
non viene mai nascosti) nel cassetta 
delle buone ìitlenzioni. Resta però 
ima realtà che non si iitudifica cun 
la deniagugia a basso prezzo, specii-
laiidu su picculì fallì u su singole 
persuiie. Fare ì cuitti cuti questa 
realtà può essere un discur.su dtiru 
e sgradevule, ma si eUmasIra ìnevila-
hìle se sì vuol parlare oiiestameiite 
fra noi e con i nostri emigrati. Per 
quanto dipende da noi, non abbia­
mo rimorsi eli aver teiciittu u, peg­
gio, di aver falsaiiteitle parlatu: gli 
emigrati friulani sono buoni testi­
moni di un interesse e di una preoc­
cupazione che hanno dato sostanza 
al nostro lavoru. Suitu luru la itu-
slra pili vera risfjosta a chi ci etc-
cttsci di essere « inutili ». 

LONDRA - I compunenti del neo-costiluito Fogolàr furlan di Gran Bretagna. In 
piedi, da sinistra a destra, i sigg. A. Moro, G. Tolis, E. Wood, S. Fossaluzza, 
E. Camera (consiglieri); seduti: il sig. L. Patrizio, tesoriere; il cav. Sarlor, 
vice presidente; il cav. R. Mariulto, presidente; il sig. G. Tosini, segretario. 

E' sorto a Londra il 
dei friulani in Gran 

Anche in Gran Bretagna c'è ora 
un Fogolàr, nato e voluto dalla 
comunità di friulani emigrati da 
molti anni in quel Paese ma sem­
pre rimasti profondamente legati 
alle tradizioni e alla storia della 
loro terra natale. Come nella gran 
parte dei Paesi europei, anche in 
Inghilterra non poteva mancare 
un'associazione in grado di riunire 
tulli i nostri lavoratori, accomu­
nali — oltre che dalla origine friu­
lana — dal vivo desiderio di rivi­
vere e trasportare nel luogo in cui 
ora si trovano un angolo della «pic­
cola patria». 

Per approvare lo statuto e per 
eleggere il comitato dell'associazio­
ne, circa un centinaio di friulani 
si sono riuniti , nello scorso mese 
di ottobre, al Club Mazzini-Gari­
baldi di Londra, affrontando anche 
lunghi viaggi da molte città del­
l 'Inghilterra meridionale e da Bir­
mingham, che dista ben duecento 
chilometri dalla capitale britannica. 
Ila così avuto uflicialmenle origine 
il «Fogolàr di Gran Bretagna», alla 
presidenza del quale è risultato 
eletto il cav. Rinaldo Mariulto. 

Contemporaneamente, si è pas­
sati all'approvazione delio stallilo, 
dalla lettura del quale risulta subito 
comprensibile la finalità che la 
nuova associazione friulana si pro­
pone. 

Oltre che alla finalità prima di 
«formare fra tulli i friulani resi­
denti in Gran Bretagna una sola 

LONDRA - Un gruppo di nostri corregionali riuniti per l'approvazione dello sta­
tuto e per l'elezione del comitato direttivo del nuovo Fogolàr di Gran Bretagna. 

armoniosa famiglia, morahnenlc 
stretta sollo al simbolico Fogolàr», 
il nuovo sodalizio si propone anche 
(li curare attivila sociali, ricreative 
e culturali, quali conferenze illu­
si ranti il Friuli, feste e tornei s])or-
tivi. gite sociali. \ questo propo­
silo, per la fine del mese di gen­
naio, il direttivo ha già stabilito 
di organizzare una prima festa che 
sarà denominata «festa del tessera­
mento» e alla quale saranno invi-

Al MAESTRI 
DEL LAVORO 

INSIGNITI 
ALL'ESTERO 

Nell'intento di conoscere 
i nomi dei maestri del la­
voro decorati all'estero, le 
presidenze provinciali del­
la Federazione nazionale 
invitano gli insigniti a se­
gnalare i rispettivi nomina­
tivi, indicando, insieme con 
le generalità, la data di con­
cessione dell'onorificenza 
e il loro attuale indirizzo. 

Le comunicazioni vanno 
rivolte — a seconda della 
provincia di nascita degli 
insigniti al magistero del la­
voro — ai presidenti pro­
vinciali della Federazione 
dei maestri del lavoro d'I­
talia. Eccone gli indirizzi: 

GORIZIA: maestro del la­
voro sig. Giovanni Pau-
sig - Via Brigata Pavia, 
12; 

PORDENONE: maestro del 
lavoro sig. Emilio Del 
Zotto - Via Madonna Pel­
legrina; 

UDINE: maestro del lavo­
ro comm. Secondo Dri -
Via Uccellis, 14. 

Il presidente della pro­
vincia friulana di apparte­
nenza dei cavalieri del la­
voro insigniti all'estero, 
provvedere a inviare agli 
interessati il giornale del 
magistero, « Esperienza », 
e a inquadrarli nella Fede­
razione naziona'e dei mae­
stri del lavoro d'Italia. 

Fogolàr 
Bretagna 

tali, olire a lutti i soci, anche i 
vari simpatizzanti e numerose per-
SDiialilà italiane di Londra, quali il 
console generale, il direttore dei-
runico giornale inglese stampalo in 
lingua italiana per i nostri conna­
zionali {La voce degli itediani) e 
il consultore a Roma degli italiani 
all'estero. 

Il nuovo Fogolàr intende pure 
promuovere conlatti con i friulani, 
al fine di discutere i vari problemi 
connessi al fenomeno migratorio, 
proponendosi inoltre di segnalare 
aH'Knlc <iFriuli nel mondo» parti­
colari situazioni di ordine sociale, 
economieo e previdenziale a favore 
dei friulani all'estero o dei loro 
familiari. 

Finigrati in Gran Bretagna per 
svolgere soprattutto attività di mo­
saicisti o di terrazzieri, i friulani 
hanno raggiunto, con il passare 
del tempo, posizioni di notevole 
prestigio all 'interno della comunità 
inglese. La creazione di questo niio-
\o Fogolàr sta a indicare come il 
tempo e l'integrazione del mondo 
inglese non siano riusciti a far di­
menticare la lontana «piccola jia-
tria». 

LapoveraEuropa 
deolì emigranti 

iCuiitiiiiia dalla prima pagina) 

se le fabbriche dovranno ridurre i 
giorni di produzione, se qualcosa si 
dovrà sacrificare, gli emigrati saran­
no i primi a pagare. «Io non ti 
devo niente: ti ho pagalo per il 
lavori) che hai fallo e ora te ne 
puoi andare»: un discorso tutt'altro 
clic ipotetico, anzi già in atto per 
centinaia di migliaia di «gaslar-
beiter». Non ha imjiortanza che que­
sti lavoratori abbiano costruito le 
case degli svizzeri e dei tedeschi, 
abbiano scopato le loro strade, ab­
biano realizzalo il miracolo econo­
mico ilei grandi complessi indu­
striali, abbiano pagato anche per le 
pensioni degli altri: l'emigralo non 
è tedesco né svizzero ne olandese 
né belga. E ' uno straniero, e se le 
cose vanno male e c'è necessità di 
stringere i consumi, ogni Stato pen­
sa ai suoi cittadini: non esiste il 
«cittadino europeo» e l'emigrante 
deve tornarsene a casa. 

La legge può dar ragione a que­
sta logica; ma resta, ultima dopo 
tante e tanto gravi, questa illusione 
che ora cade sulle spalle di milioni 
di «lavoratori stranieri». Non per 
distribuire responsabilità che po­
trebbero essere accuse e vere denun­
ce ])oliliche. non per scoprire novi­
tà che oggi tutti sanno: va detto 
però che agli emigranti non si 
dovrà parlare di «comunità euro­
pea» e di «libera circolazione di 
manodopera a parità di doveri e 
di diritti» in un'Europa che non 
esiste, che non è ancora nata, che 
rimane ancora il .sogno di De Ga-
spcri e di Adenauer senza aver 
fatto un passo avanti se non nelle 
vuole definizioni di chi ne ha par­
lato per venticinque anni. 

O. B. 

Onorificenza 
Da una lettera in\ialaci dal comm. 

Ettore Scaini, presidente del Fogolàr 
furlan di Latina, abbiamo appreso 
con piacere che, con recente decreto 
del presidente Leone, il sig. Franco 
Turcbet, atli\o consigliere e direttore 
del complesso corale del sodalizio la­
ziale, e slato insignito del cavalierato 
«al merito della Repubblica». 

Al neo-cavaliere i nostri più vivi 
lallegramcnii per l'onorificenza con-
leiilagli, e gli auguri di ulteriori ri-
conosciinenti. 

Emigrati 

Ecco la nuova, 
modernissima 
sede centrale della 

MM BANCA 
POPOLARE 
DI 
PORDENONE 

^ ^ ^ ^ ^ ^ 

che è il vostro 
istituto provinciale 

Banca agente per il commercio con l'estero 

AGENZIE in: AVIANO - AZZANO X - BUDOIA ( c j i . b . ) -

CASARSA DELLA DELIZIA - PASIANO DI P O R D E N O N E 

SACILE - VALVASONE 
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LA VOCE DEI FOGOLARS 

CHAPELLE-LEZ-HERLAIMONT (Belgio) - Il rappresentante dell 'Ente « Friuli 
nel mondo» , on. Faustino Barbina (a destra) , consegna il guidone a! Fogolàr 
furlan di quella operosa città durante la cerimonia dell 'inaugurazione uKìciale. 

Cerimonia inaugurale 
a Chapelle-lez-Herlaiinont 

Festosa c e r i m o n i a a Chapelle-lez-
Herlaimoii t (Belgio) p e r l ' inaugu­
razione ufficiale del Fogo là r e p e r 
la consegna del g u i d o n e de l l 'En t e 
«Friuli nel m o n d o » . R a p p r e s e n t a v a 
la n o s t r a i s t i tuz ione il p r e s i d e n t e 
del collegio s indaca le , on. F a u s t i n o 
Barbina; e r a n o p re sen t i , con il di­
rettivo del sodal iz io (p r e s iden t e , 
cav. O n o r a t o Moro ; vice p r e s iden t e , 
sig. R o m a n o Bondi ; s eg re t a r io , sig. 
Ugo Deot to ; cass ie re , sig. G u e r r i n o 
Malisani; consigl ier i , sigg. G i a c o m o 
Moro, M a u r o Pel legr ini Moro , Gio­
vanni A d a m o , Car lo D'Agostini , E-
doardo Fior , I Ù Ì J O Ì O .Mach assi , R^ 
nato Cecu t t a ) , il p r e s i d e n t e del neo 
cos t i tu i to Fogolàr di Liegi, sig. Fer­
ruccio Clavora, il do t t . V i t t o r io Ma-
tiussi, f r iu lano di Paluzza , in rap­
presen tanza del Conso la to gene ra l e 
di Char le ro i , l ' agente conso l a r e di 
La Louvière , do t t . I t a lo Paole t t i , i 
president i del le assoc iaz ioni «Fami­
glia bel lunese» e « C a m p a n i nel mon­
do». P a d r i n o e m a d r i n a del g u i d o n e 
sono s ta t i lo s t e s so p r e s i d e n t e del 
Fogolàr e s u a figlia, la gent i le signo­
rina M a r i n a Moro . 

La man i f e s t az ione si è t e n u t a in 
una sala conces sa dal le s u o r e del­
l 'oratorio ed è s t a l a i m p r o n t a t a al la 
più sch ie t t a f r iu lani tà . H a p r e s o dap­
prima la p a r o l a il cav. M o r o ( recen­
temente gli è s l a t a a n c h e confe r i t a 
l 'onorificenza di cava l ie re ufficiale 
della « In t e r a l l e a t i »), il qua le , d o p o 
aver r ivo l to il s a lu to agli osp i t i e 
averli r ingraz ia t i pe r il lo ro inter­
vento, h a so t t o l i nea lo il s ignif ica to 
della ce r imon ia . «Abbiamo iniz ia to 
l 'attività — h a d e t t o l ' o r a to re — 
con u n p iccolo g r u p p o di u o m i n i 
responsabi l i ; con la b u o n a vo lon tà 
di tu l l i , s i a m o g iunt i a l l ' i naugura­
zione del n o s t r o sodal iz io: è u n a pri­
ma m e t a ; a l t r e ci a t t e n d o n o , e a 
esse a s s i c u r i a m o l ' impegno e la se­
rietà che n a s c o n o dal la c o n c o r d i a e 
dalla r ec ip roca s t ima» . 

L'on. B a r b i n a , p a r l a n d o t a n t o in 
friulano q u a n t o in i t a l i ano ( t r a i 
presenti , n o n poch i e r a n o i n o s t r i 
connazional i di a l t r e r eg ion i ) , h a 
recato il s a l u t o del Consigl io d 'am­
minis t raz ione de l l 'En t e e del pres i ­
dente Valer io , e h a e s p r e s s o il pro­
prio c o m p i a c i m e n t o p e r le a t t iv i t à 
sinora svol te da l Fogolàr , che ha già 
.saputo a t t i r a r s i la s i m p a t i a e la 
considerazione degli a b i t a n t i di Cha-
pclle-lez-Herlaimont p e r l ' e sempla re 
c o m p o r t a m e n t o di t u t t i i suoi soci 
e per le sue man i fes t az ion i , s e m p r e 
i m p r o n t a t e a sempl ic i t à , o r d i n e e 
schiettezza. Il r a p p r e s e n t a n t e del­
l 'Ente, c o n s e g n a n d o t r a sc rosc ian t i 
applausi il gu idone al p r e s i d e n t e 
del sodal izio, h a f o r m u l a t o l ' augur io 
di fervido e p ro f i cuo lavoro . Il do t t . 
Matiussi si è a s soc i a to al le p a r o l e 
dcll'on. B a r b i n a , e s p r i m e n d o a s u a 
volta r a p p r c z z a m c n t o p e r l 'opero­
sità dei l avo ra to r i f r iulani in Belgio. 

E ' d a r i l eva re che i n o s t r i co r re ­

gional i o p e r a n t i a Chapelle-lez-Her-
l a imon l sono in b u o n a p a r t e mina­
tor i ; non pochi fra i p iù anz iani , 
o r m a i pens iona t i , h a n n o un vivo de­
s ider io di r i t o r n a r e p e r s e m p r e in 
Fr iul i . Tu t t i , negli i ncon t r i avu t i con 
l'on. Barb ina , h a n n o a v a n z a t o ri­
ch ies te , p r o p o s t e , s u g g e r i m e n t i : han­
no d i m o s t r a t o così , con sempl ic i t à , 
con c u o r e f r a t e rno , di sen t i r s i uni t i 
a l la t e r r a na t a l e , di d e s i d e r a r e che 
la t e r r a n a t a l e li r i co rd i e sia loro 
vicina con t u t t o l'alTetto della sua 
s e n t e . 

La nona edizione 
a Zurigo 

della « fieste furlane » 
Nella sala del t e a t r o Kau t l eu len 

si è t enu ta , il 6 o t t o b r e scorso , la 
n o n a ediz ione del la t r ad iz iona le 
« F ies te fur lane » o rgan izza ta dal Fo­
go là r fur lan di Zur igo. Ol i re a u n a 
for te r a p p r e s e n t a n z a di Fogolà rs 
spars i in t u t t a la Svizzera e di a l t r e 
associazioni regional i del c a n t o n e di 
Zur igo , a l l ' i ncon t ro h a n n o par tec i ­
p a t o a n c h e il d i r e t t o r e de l l 'En t e 
« Fr iul i nel m o n d o », c o m m . Vinicio 
Ta lo t t i , e la s eg re t a r i a della n o s t r a 
i s t i tuz ione . 

La festa si è iniziata con l 'esecu­
zione, d a p a r t e della cora le del Fo­
golàr , di a l cune fra le p iù ca ra t t e ­
r i s t i che e sugges t ive vi l lo t lc friu­
lane . I g iovaniss imi fratelli B a t l i s t o n 
h a n n o qu ind i esegui to al p i ano fo r t e 
le m u s i c h e di I radiz ional i can t i « d i 
c jasc i ies l re », m e r i t a n d o lunghis­
s imi e ca loros i app laus i . Una car­
r e l l a l a di success i in te rnaz iona l i e 
s t a t a esegui la d a l l ' H a r m o n i k a K lub 
di Zur igo, che già a l t r e vol le si e r a 
es ib i ta in ana loghe feste, mer i t an ­
dosi d o v u n q u e un ca lo ro so successo . 
E ' s t a t a qu ind i la vo l ta del bal­
le t to f r iu lano, d i r e t t o dal sig. Gar­
b ino , che h a esegu i to q u a t t r o fra 
le p iù popola r i danze del folclore 
n o s t r a n o . S u c c e s s i v a m e n t e si è esi­
b i lo il t r io comico « F e l i x » . 

G r a n d e a n c h e il successo del gio­
co della t ombo la , che h a v is to asse­
gnat i i m p o r t a n t i p r i m i p r e m i : u n a 
s e t t i m a n a di soggiorno a L ignano , 
u n a p p a r e c c h i o televisivo, o l t r e a 
n u m e r o s i a l t r i ogget t i , tu l l i utili e 
i n t e re s san t i . 

LATINA - Il complesso corale del Fogolàr. ( F o i o >.!()i"L'ilo) 

Un coro a Latina 
Non senza sacri l ici , e s u p e r a n d o 

non poche diirtcoltà, a n c h e a La t ina 
la c o m u n i t à f r iu lana r e s i d e n t e in 
quel capo luogo laziale è r iu sc i t a a 
d a r e v i ta al c o r o del Fogolàr fur lan 
di La Chiesola. S o r l o da o l t r e u n 
a n n o su iniziat iva s p o n t a n e a di al­
cuni vo lonte ros i e s impa t i zzan t i , ca­
peggiat i da l g r u p p o dei Sa lvador , il 
c o r o è f o r m a t o da 25 e l emen t i che 
sono : Sa lvado r Vi t to r io , Gino, Gio­
vanni , F r a n c o , Lorenzo , A r m a n d o , 
Or l ando , Maur iz io , E n n i o Camuzz i , 
Ben i to Toniass in i , Giovanni e Virgi­
nio S p e r o n o , Fulvio Baccin i e Gio­
vann i Casse t t a , e a l t r i . 

Penne nere nelle uie di Chicago 
Dal sig. Eligìu Minini, segretario 

eli prugruiniiiaziuiie della Feunèe fitr-
Uiiie di Chicago (SleUi Uniti), rice-
vietiiìu: 

Si sa che il 12 o t t o b r e gli S ta t i 
Unit i c e l e b r a n o il «Co lumbus day», 
fes teggiano l ' ann ive r sa r io del la sco­
p e r t a de l l 'Amer ica da p a r i e del na­
v iga to re genovese . Ma forse non tu t t i 
s a n n o che a Chicago, t r a le var ie 
man i f e s t az ion i ce lebra t ive , c'è u n a 
p a r a t a , i n t i t o l a t a a p p u n t o al n o m e 
di Cr i s to fo ro Co lombo: les ioni e 
b a n d i e r e d a p p e r t u l l o , associazioni 
d 'ogni genere che sf i lano a t t r a v e r s o 
le vie del e e n t r o del la m e t r o p o l i . 

E b b e n e , q u e s t ' a n n o al la p a r a t a ha 
p r e s o p a r t e a n c h e un buon n u m e r o 
di f r iu lani . I n s i e m e con il 481" anni­
v e r s a r i o del la s c o p e r t a dell Amer ica , 
essi h a n n o vo lu to ce l eb ra re il cen­
t e s i m o a n n i v e r s a r i o d ' i s l i luz ione del 
C o r p o degli a lp in i : è r i s a p u t o che 

chi dice f r iu lano dice a lp ino . .Solo 
che a Chicago, e p iù in genera le in 
tu l l i gli S ta l i Unit i , n e s s u n o che non 
sia i t a l i ano sa chi sono gli a lp ini . 
Ora i c i t t ad in i di Chicago lo s a n n o : 
lo s a n n o pe rchè , p e r iniziat iva della 
F a m è e fur lane, le ex «penne nere» 
— t r ico lore i ta l iano , gu idone del 
sodal iz io e b a n d i e r a s te l la ta in t es ta 
— h a n n o di nuovo ca l ca to il cap­
pel lo con la p e n n a n e r a e .sono sfi­
lati con passo marz ia l e , s u s c i t a n d o 
u n a cu r ios i t à che ben p r e s t o si è 
t r a m u t a t a in e n t u s i a s m o indescrivi­
bile. Di p iù : chi s i ano gli a lp ini lo 
s a n n o , o ra , tu t t i gli a m e r i c a n i : ben 
d u e o r e di p r o g r a m m a televisivo so­
n o s ta l i dedica t i alla p a r a t a «Cristo­
foro Colombo» di Chicago, e le tele­
c a m e r e h a n n o i n q u a d r a l o a lungo 
,!zli « s ca rpon i » del Fogolà r . 

C'è da aggiungei-e che la p a r a t a 
del 12 o t t o b r e 197.3 s a r à l i c o r d a t a 
con p a r t i c o l a r e c o m m o z i o n e da lut-

CHICAGO - Gli ex alpini della Famèe furlane, che hanno partecipato alla parata 
Cristoforo Colombo, lo scorso 12 ottobre, per celebrare il 418" anniversario della 
scoperta dell'America e il centenario di istituzione del Corpo militare italiano. 

la la c o m u n i t à i t a l i ana negli S t a t i 
Unit i . Q u e s t ' a n n o r i co r r e infa t t i an­
che il q u a r a n t e s i m o a n n i v e r s a r i o 
del la t r a svo l a t a a t l an t i ca , e i super­
s t i t i di q u e l l ' i m p r e s a che entus ia­
s m ò il m o n d o (essa segnò u n a l appa 
d 'eccezione nel la s to r i a del l 'aviazione 
e del volo di g r u p p o ) sono g iunt i 
negli S ta t i Uni t i p e r r i c o r d a r e degna­
m e n t e que l m e m o r a b i l e 1933. 

Una pos t i l la : a l la p a r a t a di Chica­
go h a n n o as s i s t i t o p iù di mezzo mi­
l ione di p e r s o n e . 

Per il riacquisto 
della cit-f-adinanza 

italiana 

Il m i n i s t e r o degli Affari e s t e r i ave­
va, a suo t e m p o , p r e s e n t a t o al mi­
n i s t e r o di Grazia e Giust izia a l cune 
p r o p o s t e in tese a sempl i f icare la 
p r o c e d u r a p e r il r i a cqu i s t o della cit­
t a d i n a n z a i ta l iana , ai sensi de l l ' a r t . 
9 n. 2 del la legge 13 aiutino 1912, 
n. 555. 

In p a r t i c o l a r e e ra s t a t o r i ch ies to 
al d i c a s t e r o di Graz ia e Giust iz ia 
di d i s p o r r e che l 'obbligo di p r o v a r e 
il p r o p r i o s t a t o di c i t t a d i n a n z a d a 
p a r t e di chi i n t e n d a r i a c q u i s t a r e la 
c i t t ad inanza i t a l i ana a i sensi del la 
s o p r a c i l a t a n o r m a , p o s s a r i t ene r s i 
a s so l to con la p r o d u z i o n e di u n a 
d ich ia raz ione de l l ' i n t e re s sa to sosti­
tu iva del la cert i f icazione s t r a n i e r a . 

In accog l imen to e a t t u a z i o n e di 
q u a n t o r i ch ies to da l m i n i s t e r o de­
gli Es te r i , il d i c a s t e r o di Graz ia e 
Giust iz ia h a p r o v v e d u t o a comunica ­
r e ai p r o c u r a t o r i del la R e p u b b l i c a 
— p e r c h è ne d i ano not iz ia agli uffi­
ciali di s t a t o civile — di a m m e t t e r e 
la d i ch ia raz ione di cui a l l ' a r t . 2 del­
la legge 4 genna io 1968, n. 15, c o m e 
d o c u m e n t o p r o b a t o r i o del la ci t ta­
d inanza s t r a n i e r a , in sos t i tuz ione 
del la cer t i f icazione s t r a n i e r a , sem­
p r e c h e l ' au to r i t à s t r a n i e r a a b b i a 
il c o r r i s p o n d e n t e p o t e r e certificati-

A o rgan izza re e g u i d a r e il g r u p p o 
si è ded ica to , con pa r t i co l a r i en tu­
s i a s m o e dediz ione , il sig. F rance­
sco T u r c h e l . Venu ta a conoscenza 
del le b u o n e capac i t à dei c o m p o n e n ­
ti del co ro , la m a e s t r a Nives Fran-
covich h a a s s u n t o l ' incar ico di diri­
ge re e c u r a r e la p r e p a r a z i o n e mus i ­
cale del g r u p p o , s p o s t a n d o s i set t i ­
m a n a l m e n t e d a R o m a a La t ina . 

In q u e s t o a n n o d 'a t t iv i tà , il c o r o 
ha a v u t o m o d o di farsi conosce re 

Il neo-cavaliere Francesco Turchet, alla 
cui guida è affidato il coro di Latina. 

e a p p r e z z a r e in n u m e r o s e local i tà 
del la p rov inc ia di La t ina . Il d e b u t t o 
utiìciale h a a v u t o luogo in occa­
sione del la fest ivi tà di S a n t a Lucia 
e del la re la t iva consegna dei d o n i 
ai b a m b i n i , s econdo la I r ad iz ione 
fr iulana. I n que l l ' occas ione , il c o r o 
h a a c c o m p a g n a t o la Messa in friu­
lano , e s eguendo poi i p iù sugges t iv i 
b r an i mus ica l i del la n o s t r a t e r r a al­
la p r e s e n z a del vescovo di La t ina , 
n ions . C o m p a g n o n i . In success ive 
occas ioni il c o r o h a a v u t o m o d o di 
es ib i rs i a S a b a u d i a , Pomczia , B o r g o 
P o d g o r a e T e r r a c i n a . 

Assemblea 
a Losanna 

Nel la sede del Fogo là r fur lan di 
L o s a n n a si è t e n u t a s a b a t o 8 d icem­
b r e l 'assemlTlea gene ra l e a n n u a l e dei 
soci. .All'ordine del g io rno e r a n o in 
p r o g r a m m a la r e laz ione m o r a l e de l 
p r e s i d e n t e u s c e n t e sig. E n z o Giaco-
min i , la re laz ione d ' a t t iv i t à del se­
g r e t a r i o sig. E n n i o C o n t a r d o , e la 
re laz ione finanziaria del ca s s i e r e s ig. 
P r i m o Chiarves io . I n o l t r e h a n n o a-
v u t o luogo d i scuss ion i e re laz ioni 
c i rca le vo taz ion i e le elezioni s ta­
t u t a r i e . 

Nella s t e s sa g io rna t a , in o c c a s i o n e 
dei dicci a n n i di fondaz ione del Fo­
golàr fur lan , si è t enu t a , nel le sa le 
dell'a Auberge c o m m u n a l e », u n a ce­
n a con s e r a t a fami l i a re r i s e r v a t a a i 
soci . 



Pag. 4 FRIULI NEL .MONDO ilirc 11)73 

COPENAGHEN - Un aspetto della riunione conviviale del Fogolàr dopo l'as­
semblea per l'elezione del nuovo comitato direttivo. Da sinistra: l'ing. Ferullio 
e la sua gentile consorte, li presidente del sodalizio, comm. Pietro Odorico, l'am­
basciatore d'Italia dott. Giulio Pascucci Righi, il cav. Facchinelli addetto com­
merciale all'ambasciala di quel democratico Paese, la signora Pina Odorico. 

Assemblea a Copenaghen 
11 Fogolàr furlan di Copenaghen 

ha tenuto l'assemblea generale dei 
soci (in altra parie della pagina 
riportiamo l'esito delle votazioni per 
il rinnovo del comitato direttivo) 
prendendo in esame costruttive pro­
poste intese a potenziale l'attività 
del sodalizio, e ha concluso i lavori 
con un «gusla in companie» che, 
ancora una \'olla, ha messo in evi­
denza la bravura delle donne friu­
lane, le quali sanno essere sempre 
all'altezza della tradizione che le 
decanta come ottime cuoche. E' ap­
pena il caso di dire che intorno al 
desco non c'era neppure un posto 
vuoto: del resto, la «polente e lo-
cjo», che costituisce il piatto di 
centro delle riunioni conviviali del 
Fogolàr danese, è troppo noto ai 
nostri corregionali emigrati a Cope­
naghen perchè non si registri inva­
riabilmente il «tutto esaurito». 

Ospite d 'onore del .sodalizio è 
stato, per l'occasione, il dott. Giulio 
Pascucci Righi, ambasciatore d'Ita­
lia in Danimarca, il quale aveva 
gentilmente accettato l'invito rivol­
togli dal presidente del Fogolàr, 
comm. Pietro Odorico, di partecipa­
re al pranzo. Con il rappresentante 
del governo italiano erano il cav. 
Gualtiero Facchinelli, addetto com­

merciale all'Ambasciala, e l'ing. Car­
mine Ferullio (della NATO) con la 
sua gentile consorte. Un caloroso 
applauso ha accolto l 'arrivo del­
l'ambasciatore, al quale il piesiden-
le Odorico ha rivolto cordiali pa­
role di saluto, che ha esleso a tulli 
i graditi ospiti e ai soci. Successi­
vamente, lo stesso comm. Odorico 

ha annunciato l'iscrizione di nuovi 
soci al Fogolàr: l'ing. Ferullio e 
signora (goriziani), la giovane signo­
ra Mezzolo, quattro piastrellisti giun­
ti recentemente, per ragioni di la­
voro, nella capitale danese. 

Ha preso poi la parola laniba-
scialore doti. Pascucci Righi. Un 
discorso affabile, il suo, da amico 
che si rivolge ad amici. Del resto, 
noi abbiamo rimpressione che egli, 
tra i soci del Fogolàr, debba sentirsi 
un po' in famiglia, poiché il soda­
lizio friulano è l'unica associazione 
italiana esistente a Copenaghen. L'il-
luslre ospite ha rivolto al neo-eletto 
comitato e a tutti i soci un caldo 
elogio per la compattezza dimo­
strata nei diciotto anni di vita del 
Fogolàr e ha esortato i friulani a 
mantenersi in stretto contatto con 
le autorilà diplomatiche italiane nel 
Paese che li ospita. Ha coneluso la 
sua simpatica allocuzione con la 
promessa d'una congrua quantità di 
vino della sua tenuta allineile i figli 
del Friuli si mantengano fedeli alla 
loro tradizione di gente che ama 
l'allegria e il bel canto. 

Come riferiamo a parte, l'aniba-
sciiitore dott. Giulio Pascucci Righi 
è stalo nominalo presidenle onora­
rio del Fogolàr di Copenaghen. Ac­
cettando commosso, ha pronunciato 
paiole di vivo ringraziamento e, 
applaudilissimo, ha unito la piopria 
voce nell'improvvisato coio di canti 
friulani che, sotto la direzione del-
l'ing. Ferullio, ha concluso la lieta 
manifestazione. Veramente, essa ha 
avuto una seconda conclusione: l'au­
gurio, espresso da tutti, di rivedersi 
quanto prima, di trascorrere lutti 
insieme un'altra serata di schietta 
e solidale friulanità. 

A A \R PI IDI 
ZUG (Svizzera) - Un momento delia brillante manifestazione per il primo anni­
versario di fondazione del Fogolàr furlan di quella città: stanno per esibirsi 
i ballerini del complesso folcloristico del sodalizio friulano di Basilea. 

CompleannoaZug 
Dal FoguUìr dì Ztig (Svizzera) ri-

ceviamu: 

Con una riuscita festa tenutasi nei 
locali del Casinò, il sodalizio friula­
no di Zug ha celebrato il primo 
anniversario della sua fondazione. 
La sala del teatro era letteralmente 
gremita da una folla di amici del 
Fogolàr che, con la loro presenza, 
hanno voluto testimoniare la sim­
patia che l'associazione ha saputo 
meritarsi per le sue iniziative, seni-

Nuovi direttivi di Fogolàrs 
Rosario 

Nuovo direttivo per la Famèe fur­
lane di Rosario (Argentina). Nel cor­
so dell'assemblea generale dei soci, 
il sodalizio ha proceduto alle vota­
zioni, a seguito delle quali gli inca­
richi sono stati cosi distribuiti: pre­
sidente, dott. Nalalio Bertossi; vice 
presidente, sig. Guido Zanelle; segre­
taria, prof. Carmen Strazzaboschi; 
vice segretario, sig. Ilario Beriogna; 
tesoriere, sig. Valter Masini; vice 
tesoriere, sig. Gian Claudio Rupil; 
consiglieri elleltivi: sigg. Gino Borin, 
Tulio Ceconi, Ermes Lenarduzzi, 
Graziano Marano, Bruno Papparotli, 

Un ringraziamento e un saluto 
del Presidente della Repubblica 

Nello scorso ottobre, il presidente della Kej)ul)l)lica italiana, 
sen. Giovanni Leone, ha compiuto una visita alla vicina repuh-
hlica di Francia. Il capo dello Stato, accompagnalo dalla gentile 
consorte, donna Vittoria, ha avuto calorosi incontri con i nostri 
lavoratori emigrali e ha reso omaggio ai soldati italiani morti 
nella battaglia della Marna e sepolti nel cimitero di Bligny. 
Crediamo ili non errare affernianilo che quel gesto, che ha 
praticamente suggellato la permanenza dcll'on. Leone in terra 
francese, ha particolarmente colpito la sensibilità degli italiani 
al di qua e al di là delle Alpi. 

Una prova di tale apprezzamento per l'omaggio ai Caduti 
immolatisi per la Francia, nostra alleata nella guerra del 1915-18, 
ci è fornita (la un telegramma che il presidente del Fogolàr 
furlan di Thionville. sig. Mario Iggiotli, per delega delle associa­
zioni dei lavoratori italiani emigrati nella Francia orientale, ha 
inviato al presidente Leone. Eccone il testo: «Associazioni 
emigrati italiani Est Francia, convenute cimitero militare Bligny 
il 4 ottobre 1973, esprimono sentimenti loro indefettibile grati­
tudine per incontro, e per omaggio eroi italiani ivi sepolti. 
Esprimono altresì loro attaccamento verso Sua nobile persona 
quale primo cittadino d'Italia». 

In data 24 ottobre, il segretario deirAmbasciata d'Italia 
a Parigi , sig. Francesco Caruso, ha inviato al sig. Iggiotti la 
seguente lettera: «I l signor Presidente della Repubblica ha 
ricevuto il telegramma che Lei ha voluto fargli pervenire a 
nome delle associazioni degli emigrali italiani in Francia in 
occasione della sua recente visita di Stato. Tengo a informarLa 
che il signor Presidente ha vivamente apprezzato tale cortesia e 
ha incaricato questa Ambasciata di far pervenire alle associazioni 
il suo ringraziamento e un cordiale saluto». 

Nalalio Treccarichi; consiglieri sup­
plenti: sigg. Isabella Rupil, Orlando 
Cominotli, Agostino Ghirardi, V. 
Marchiol, Ernesto Sdrigolti, Walter 
Vicario; sindaco titolare, sig. Gu­
glielmo Mantovani; sindaco supplen­
te, sig. Dario Motta. 

Vienna 
11 Comitato provvisorio del Fo­

golàr furlan austriaco ha convo­
cato l'assemblea generale per e-
leggere il nuovo Comitato di dire­
zione dopo aver portalo a termi­
ne, presso la direzione della Poli­
zia di Vienna, le pratiche compro­
vanti come la società svolga la 
propria attività sull'intero territo­
rio austriaco. Nelle elezioni sono 
risultati eletti: presidenle il dott. 
Franco de Gironcoli; vice presi­
dente, sig. Gilberto de Randich; 
segretaria, signora Gigliola Tran-
kcr; tesoriere, sig. Franzil Wiega-
le; cassiere, sig. Leonardo Laga-
nella. Maria Schrcnzel, Valentino 
Zanin. Dopo aver espres.so il loro 
consenso, i partecipanti alla riu­
nione hanno trascorso la serata 
in pieno spirito friulano con la 
promessa di incontrarsi nuo\amente 
al più presto. 

Copenagiien 
1 soci del Fogolàr furlan di Cope­

naghen hanno un presidente onora­
rio nella persona del dott. Giulio Pa­
scucci Righi, ambasciatore d'Italia 
nella capitale danese. La nomina è 
avvenuta in seguito a una proposta 
del presidente uscente del sodalizio 
— poi riconfermato all'unanimità — 
il quale si è richiamalo a un arti­
colo dello statuto sociale il quale 
prevede appunto l'elezione a presi­
denle onorario di persone anche non 
nate in Friuli. La proposta è stata 
salutata — e accettata — con uno 
scrosciante applauso. 

Onesti i nuovi dirigenti del Fogo­
làr: presidenle, comm. Pietro Odo­
rico; vice presidente sig. Enrico O-
dorico; segretario, sig. Giorgio Cri-
stofoli; cassiere, sig. Antonio Rosa; 
consiglieri, sigg. Andre Carnera, Gal­
liano Lizier, Renato Mezzolo, Gio­
vanni Mezzolo, Giudilta Crislofoli e 
Pina Odorico. 

Consiglio direttivo del sodalizio per 
l'anno sociale 1973-74, che è risultato 
cosi composto: presidenle, sig. Do­
menico Marangone; vicepresidente, 
sig. Giovanni Ronco; cassiere, sig. 
Giuseppe Colonnello; segretario, sig. 
Armando Colonello; consiglieri effet­
tivi: sig. Enrico Marchetti, Sergio 
Del Negro, Oreste Lizzi, Alberto Co-
darin; consiglieri supplenti: sigg. Lu­
ciano Pont isso, Gino Erniano, Odile 
Marangoni; revisori dei conti: sigg. 
Giovanni Parisollo, Rino Riva e 
Ito Mecchia. 

pre improntale alla massima serietà 
e caratterizzate da un alacre spirilo 
organizzativo. 

Vario e interessante il program­
ma, che ha avuto un brillante pre­
sentatore nel sig. Dario Zampa e 
di cui sono slati protagonisti alcuni 
fantasisti i quali, con sketches ric­
chi di buonumore, uniti a schiene 
espressioni di umorismo friulano, 
hanno sapulo entusiasmare il pub­
blico. Negli intervalli, l'orchestrina 
«Storia vera» di Trento ha fatto del 
proprio meglio (e non è slata facile 
impresa) per esaudire tanto le ri­
chieste dei giovanissimi quanto quel­
le dei più anziani. Si sono anche esi­
bili i danzerini del Gruppo folclori­
stico del Fogolàr di Basilea, inter­
venuti con il presidenle del soda­
lizio, sig. Domenico Marangone. Su­
perflua ogni parola di apprezzamen­
to per il complesso, essendo noto 
che esso ha conseguito un livello e 
un prestigio europei. Come tacere, 
lutlavia, che la bellezza dei cosUimi 
e delle coreografie, unita alla grazia 
dei ballerini, ha suscitato nel pub­
blico una vera e propria ovazione? 

Fra gli ospiti d'onore, delegazioni 
di diversi Fogolàrs della Svizzera 
con i rispettivi labari, e alcune per­
sonalità giunte espressamente dal 
Friuli. 

Basilea 
Nel corso dell'annuale assemblea 

generale dei soci del Fogolàr furlan 
di Basilea è stato eletto il nuovo 

BANCA DEL FRIULI 
Società per azioni - Fondata nel 1872 

(Iscritta al n. 2 del Registro Società commerciali 
presso il Tribunale di Udine) 

SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE 
Via Vittorio Veneto, 20 

UDINE 

SEDE CENTRALE - UDINE 
Via Prefettura, 11: Tel. 53551 - 62841 - 65841 - Telex: 46152 Friulban 

1873-1973 - V Centenario di attività 
CAPITALE SOTTOSCRITTO . L 1.000.000.000 
VERSATO L 902.000.000 
RISERVE L 3.842.500.000 

69 DIPENDENZE 11 ESATTORIE 
OPERANTI NELLE PROVINCE DI UDINE - TRIESTE 

PORDENONE • GORIZIA - VENEZIA - TREVISO E BELLUNO 

• ISTITUTO INTERREGIONALE DI CREDITO 

• BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 

• TUTTE LE OPERAZIONI E SERVIZI DI BANCA 

• OPERAZIONI IN TITOLI 

• MUTUI QUINQUENNALI ORDINARI 

• PRESTITI SPECIALI A TASSO AGEVOLATO PER: 
- L'AGRICOLTURA 
- L'ARTIGIANATO 
- LA MEDIA E PICCOLA INDUSTRIA 
- IL COMMERCIO 
- L'INDUSTRIA ALBERGHIERA E TURISMO 

• SERVIZI DI CASSA CONTINUA E DI CASSETTE DI SICUREZZA 
PRESSO LA SEDE CENTRALE E LE PRINCIPALI FILIALI 

Depositi fiduciari al 30 settembre 1973: circa 235 miliardi 
Fondi amministrati al 30 settembre 1973: circa 269 miliardi 
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Due volte lo stesso lavoro 
alla stazione di innsbruck 

Una notizia di cronaca che aveva 
tutto Taspetto di essere interessante 
soltanto per chi ce la forniva, si è 
rivelata, oltre che di estremo inte­
resse untano per tutti, etnclte pre­
ziosa ai fìlli della cunuscenza d'una 
singolare figura di lavuratore. Pitr-
troppo, il lavoratore — di cui treic-
cereinu ini breve fyrofilo — è murla 
fioca mena d'un anno fa: lo scur.so 
23 febbraio; ma a Tappa, duve nac­
que e dove si spense, la sua figura 
vivrà a lungo nel ricordo e nel rìiii-
fiianto della gente, per sempre nel 
dolore della moglie, signora Gisella 
Tonino, del figlio Giovanni, di tulli 
i parenti. 

ParUaiiio del sig. Camilla 'Tuniltu, 
classe 1891, già lavoratore in Libia 
e in Austria, perchè è diinuslratu 
che i friulani se la cavaitu sempre 
con onore: tanto salta il sale ro­
vente come tra il freddo piti iiilen.su. 
Fu in Austria, lutlavia, clic leivurò 
più a lungo; e fu una città austriaca, 
Iiinsbrtick, il teatro d'un episudiu 
che non mancherà di colpire i iioslrì 
lettori per il suo significato. 

Accadde dunque che il lavora del 
sig. Tonino consistè nella pavimen­
tazione della stazione ferroviaria di 
Iniìsbrtick itegli aitili die precedet­
tero la secuiidet guerra inuitdiale. La 
quale, quando purtropfio giunse, sì 
accani sotto forma di bombe anche 
contro lo scalo ferroviario della 
città tirolese, dìstrtiggendu cun esso 
l'opera del nostro emigrato: un'o­
pera, bisogna dire, eccellente. Tanta 
eccellente che, quando, a guerra 
finita, la stazione fu ricostruita e 
fu necessario procedere alla sua 
nuova pavimentazione, si volle a 
tutti i costi che Tatiture delTupera 
fosse lui, il sig. Toniltu, il quale 
se ne era ritornalo in Friuli. 

Non era piti giavitne, Cciiiiillu Tu-

iiìtla: aveva già sessemt'aiiiii. Ma 
tanta parie delTaiiima sua era rima­
sta fra le macerie della siaziune 
di quella città atistriaca. E altura 
uccellò: Tiiisistenza cun la quale si 
dtiedeva il suo rilariia era Ielle clic 
dire di no sarebbe siala iiiifiassibilc. 
Eppui, rifare quella fmvìnieiiiaziune 
era come sentire Taitinia risurgerc 
dalle macerie. E la rifece: bella, et 
regula d'arte, con lu stesso iiitfiegno 
della prima volta. Forse con un iin-
fiegno ancora maggiore, perché se 
il rìcatt'jscimeiito della elilla di 
Innsbruck era un premio di cui si 
sentiva onorato, anche lui valeva 
preinìare la stima di cui aveva 
avuta così sigtiiftcalìva diiiiostra-
ziune. 

La signora Vannina Bertolini Bonalli, friulana di Pozzccco nel comune di Bertiolo 
e sposa d'un archiletlo residente a Oberengsiringen (Svizzera), dinanzi a un 
telaio per la tessitura dei tappeti. 

Una ventata di vitalità 

lEGGETE E DIFFONDETE 

FRIULI NEL MONDO 

Nella p a g i n a in l i lo l a t a «L'angolo 
i ta l iano», il g io rna le svizzero Der 
Fiiiìinattaler, che si s t a m p a a Dietl-
kon, ha d e d i c a t o nel suo n u m e r o 
dello s co r so 5 s e t t e m b r e (un a l t r o 
ne aveva o s p i t a t o il 17 luglio, ma in 
l ingua t edesca ) un a r t i co lo su u n a 
n o s t r a co r reg iona le , la s ignora Van­
n ina Ber to l in i Bonal l i , na l iva di 
Pozzecco ,nel c o m u n e di Ber t io lo , 
e a n d a t a sposa a un a r e h i i e l t o e l \ e -
tico. Del più r ecen t e fra i d u e ar t i ­
coli, s ig la lo R.G., r i p r e n d i a m o le 
p a r t i essenzial i , s u n t e g g i a n d o le al­
t re . 

La s ignora V a n n i n a Bonall i — scri­
ve d u n q u e Der Liinmaitaler — «vive 
o r m a i d a dieci ann i a Oberengs i r in ­
gen, dove si è o t t i m a m e n t e inte­
g r a l a , e p a r l a c o r r e n t e m e n t e il 
z.iirìtìttsdt ( lo zur ighese ) con i suoi 
Ire figli. Avendo s e m p r e a v u t o u n a 
irrande fantas ia e la voglia di l a r e 
q u a l c h e cosa in più dei soliti lavori 
di casa , si è i m p e g n a t a nel l 'ar t igia-
na lo . Dopo u n a b reve esper ienza 
con lavori in c e r a m i c a che non la 
h a n n o sodd i s fa t t a sul l ic ientemei i le , 
ha i n c o m i n c i a t o a c r e a r e bambole» . 
Si t r a t t a di b a m b o l e , c o m e è facile 
in tu i re , ben d ive r se da quel le , in 

La granduchessa tra ì friulani 

LUSSEMBURGO - La granduchessa Josephine (a sinistra) ammira lo stand 
allestito dal Fogolàr. II presidente del sodalizio, sig. Bruno Moruzzi (di spalle, 
nella foto) illustra alla graditissima ed eccezionale ospite i pregi dei prudolti 
friulani. Al centro, due avventori: abbandoneranno Io stand solo alla chiusura. 

A l l ' a n n u a l e « G r a n b a z a r » della 
Croce rossa l u s s e m b u r g h e s e , che si 
è t e n u t o nel t e a t r o del la cap i t a l e 
del G i a n d u c a t o e ha r e g i s t r a l o que­
s t ' anno u n eccezionale alllus.so di 
pubbl ico, h a p a r t e c i p a t o p e r la pri­
ma vol ta con un suo s t a n d il Fo­
golàr. T r a i p r o d o t t i e spos t i (e in 
vendita, n a t u r a l m e n t e ) f iguravano 
bott igl ie dei migl ior i vini f r iulani , 
formaggi e p r o s c i u t t o : il t u t t o giun­
to da Udine d o p o un viaggio piut­
tosto m o v i m e n t a t o . Lo s t a n d è s t a l o 
a m m i r a t o p e r la s u a i m p r o n t a ru­
stica, e h a r i scosso p e r t a n t o le s im­
pat ie dei n u m e r o s i v i s i t a to r i ; f ra 

essi , un pe r sonagg io d 'eccezione: la 
g r a n d u c h e s s a del L u s s e m b u r g o , Jo-
se'phine, la cui p r e s e n z a t ra i friu­
lani del Fogo là r è da cons ide ra r s i 
un ono re . L ' i l lus t re o sp i t e si è sof­
f e r m a t a a lungo nel lo s t a n d , in teres­
sandos i ai p r o d o t t i n o s t r a n i e in-
i r a t l e n e n d o s i a co rd ia l e col loquio 
con il p i e s i d e n t e del sodal iz io , sig. 
B r u n o Moruzzi , e con i coiTiponenti 
del d i r e t t i vo . 11 r i c a v a t o dal la ven­
d i t a dei p r o d o t t i t ipici fr iulani è 
s t a t o d e v o l u t o a beneficio della Cio-
cc r o s s a : ges to , ques to , che ha con­
f e r m a l o lo sp i r i t o di so l ida r ie tà dei 
n o s t r i l a v o r a t o r i v e r s o i so l le ren t i . 

m a t e r i a l e s in te t ico , t ip iche dell ' in-
d u s l r i a m o d e r n a ( in tesa a .soddi­
s fare le r ich ies te della m a s s a ) : si 
t r a t t a di «bambo le p e r a m a r e » . Con 
gesso speciale , con u n a specie di 
o v a t t a e con tessu t i a magl ia , ella 
cuce delle b a m b o l e che poi sot to­
pone al s eve r i s s imo e s a m e dei suoi 
b a m b i n i . Poiché si t r a t t a di un hob-
h\-, poiché c i a scuna b a m b o l a nasce 
quas i da l l ' an ima sua , la s ignora Bo­
nalli ben di l l ic i lmente si s e p a r a da 
q u e s t e sue «crea ture» p e r r e g a l a r n e 
o v e n d e r n e q u a l c u n a : le t iene per 
sé, pe r la p r o p r i a gioia e pe r quel la 
dei suoi figlioli. 

«Da p iù di d u e ann i a q u e s t a 
p a r t e , p e r ò — scr ive R.G. — u n 
g l a n d e te la io p e r la t e s s i t u r a r iem­
pie g r a n p a r t e del s a lo t to della si­
g n o r a Bonal l i : é u n rega lo di suo 
m a r i t o , che l 'ha c o s t r u i t o l u t t o da 
solo in t r e s e t t i m a n e di l avoro al 
" I fe imalwerk"». Su q u e s t o telaio, la 

n o s t r a co r reg iona le non si s l anca 
mai di s p e r i m e n t a r e nuovi tipi di 
o r n a m e n t i e disegni pe r t appe t i a 
pa re t e , bo r se , stoffe pe r vest i t i . Il 
Ilio pe r i t e ssu t i lo d i p a n a da un 
a rco la io a m a n o , a c q u i s t a l o qua lche 
t e m p o fa, e pe r t ingere la lana espe-
r i m e n l a ma te r i a l i n a t u r a l i , qual i fo­
glie, fiori, e rbe . 

Non é da c r e d e r e che la s ignora 
Bonall i ab b i a m a i a v u t o u n a par­
t ico lare i s t ruz ione in q u e s t o cam­
po; se si e cce t t ua la f requenza a u n 
c o r s o di t e s s i t u r a ( in Svizzera se 
ne o rgan izzano d a p p e r t u t t o ) , ella la 
p r o p r i a e spe r i enza se l'è fa t ta da 
sola: é suo avviso che b a s t a avere 
l an la s i a , paz ienza e u n g r a n d e de­
s ider io di r iusc i re . 

Tu t t av ia , le b a m b o l e , il f i latoio e 
il telaio non cos t i t u i scono t u t t a la 
a t t iv i t à del la s ignora Vann ina Bo­
nalli . Come a b b i a m o de t to , ella si 
é p e r f e l t a m e n t e i n t eg ra l a nella vita 

EMIGRANTI 
H a n n o le man i 
incal l i te dal la \ i l a 
d u r a c o m e la p i e t r a 
d 'una t o m b a senza fiori. 

H a n n o il c u o r e 
i m p a s t a t o di t e r r a 
a r i d a c o m e l 'esistenza, 
lunga e soffer ta 
da p a d r e in p a d r e 
su s t r a d e sconosc iu te , 
che solo rifiorisce 
b r e v e m e n t e 
nel fugace a b b r a c c i o 
del r i t o r n o . 

H a n n o gli occhi 
p ro fond i di des ide r io 
c o m e i laghi che specch iano 
il loro cielo 
i m m e n s o di \ e c c h i e spe ranze . 

P o r t a n o nelle m a n i 
il s a p o r e leggero 
d 'una carezza 
e negli occhi la v is ione 
di mon t i , di visi, di ve rde 
per popo la re il loro esil io 
l a t t o di lavoro so l i t a r io 
e b a g n a t o da a m a r o 
s u d o r e nos la lu ico di casa . 

svizzera (anzi , é a d d i r i t t u r a lei a 
farsi a n i m a t r i c e delle d o n n e di Obe­
rengs i r ingen , a e s o r t a r l e a u n a vi ta 
più in tensa , più r icca di i n t e re s s i ) : 
i n t eg ra l a al p u n t o di conv ince re sei 
s ignore (e i l i spe l l iv i ma r i t i , più il 
suo) a d a r e vi ta a un t e a t r o di bu­
ra t t in i . E cosi , o ra , p a r t e n d o dal 
nulla, le se t t e coppie h a n n o c r e a t o 
u n a piccola c o m p a g n i a t ea t r a l e , che 
ha già d a t o r app re sen l az ion i a Obe­
rengs i r ingen e a Baden . Dagli sce­
nar i alle m a r i o n e l l e , il g r u p p o ha 
l a t t o t u t t o da sé. Nello sco r so au-
iLimio, la « F i g u r e n t h e a t e r Obereng­
s i r ingen » (ques to il n o m e a s s u n t o 
dal la c o m p a g n i a ) h a p r e s e n t a t o u n o 
spe t t aco lo t r a t t o da u n a c o m m e d i a 
dei Ifaleli Gr i in tn . Ed è s t a l o un av­
ven imen to piacevole — c'è da scom-
ine l le r lo — t a n t o p e r i b a m b i n i 
q u a n t o p e r co lo ro che b a m b i n i non 
sono più. 

Un friulano nel Canada 
nel Consiglio consultivo 

per il multiculturalismo 
Nel q u a d r o dei p r o g r a m m i avent i 

lo scopo di incoragg ia re lo sv i luppo 
della poli l ica m u l t i c u l t u r a l e in Ca­
nada , il m i n i s t r o Ha idasz ha an-
n u n c i a t o la c reaz ione d 'un Consiglio 
coi isul t ixo per il m u l t i c u l t u r a l i s m o , 
eom|-)osto da r a p p r e s e n t a n t i di dif­
ferenti g rupp i e tnic i . C o m p i t o prin­
cipale del Consiglio ( u n o dei d u e 
vice p res iden t i é i t a l iano) é que l lo 
di t ene re al c o r r e n t e il m i n i s t r o su 
t u t t o q u a n t o c o n c e r n e l ' a t tuaz ione 
della poli t ica m u l t i c u l t u r a l e del go­
verno , a n n u n c i a l a d u e ann i fa alla 
C a m e r a dei c o m u n i . 

Con viva soddis faz ione a b b i a m o 
a p p r e s o che, fra i s e l l e consigl ier i 
di or ig ine i ta l iana , figura pe r l'On­
t a r io il sig. Enzo De Luca, figlio del 
n o s t r o co r r eg iona le e fedele amico 
sig. Alf iedo De Luca. Ra l l eg ramen t i , 
d u n q u e , e augu r i . Auguri che il con­
sigl iere De Luca si b a t t a con tena­
cia, con gli a l t r i nos t r i connaz iona l i , 
in difesa del p a t r i m o n i o c u l t u r a l e 
i ta l iano — e f r iu lano — nel Canada . 

Equipollenza tra 
i tìtoli di studio 
italiani e suizzeri 

N u m e r o s i connaz iona l i — ed in 
p a r t i c o l a r e e .vslagional i pa s sa t i an­
nual i nel 1973 o l avo ra to r i g iunt i in 
Svizzera pe r la p r i m a vol ta q u e s t o 
a n n o — m a n i f e s t a n o soven te le loro 
p reoccupaz ion i per l 'avvenire scola­
s t ico dei p r o p r i figli, q u a l o r a s i ano 
iscr i t t i nel le scuole svizzere, nel ca­
so di un loro r i e n l r o in flal ia. 

C o m e é no to , a segu i to di u n at­
t e n t o s tud io del s i s t e m a scolas t ico 
elvet ico da p a r t e di un ' a p p o s i t a 
c o m m i s s i o n e di e sper i i ,iii o l i empe -
ranza a ciuanto d i spos to da l l ' a r t . 5 
del la legge 3 m a r z o 1971, n. 153, il 
m i n i s t r o del la Pubb l i ca i s t ruz ione , 
di c o n c e r t o con il m i n i s t e r o degli 
Aliar! es te r i , ha e m e s s o r ecen iemen-
te u n d e c r e t o a p p i o v a n d o le« tabel le 
di eciuipoUenza » fra i t i toli di stu­
dio consegui l i dai connaz iona l i emi­
g ra l i nel le scuole svizzere a livello 
e l e m e n t a r e e m e d i o 1. g r a d o (scuo­
la del l 'obbl igo) con i c o r r i s p o n d e n t i 
ti toli i la l iani . 

P u b b l i c h i a m o al r i g u a r d o u n a cir­
co la re (.lei Conso la lo genera le di Ba­
silea: 

Con Tapprussiiiiarsi elei termini 
per I iscriziuiie nelle sctiule svìzzere 
dei Caiitunì della circoscrìzìune del 
Cuiisulaiu generale dì Basilea si ri­
tiene uppurtiino ricordare ai cuniia-
zioitali residenti die la legge 3 mar­
zo 1971 tir. 153 prevede die i bam­
bini indiani e ì loro congiunti eiiii-
greitì che abbìaiiu conseguito aU'e-
siero un titolo di studio nelle scuole 
streuiiere corrìspundeitti alle scuole 
ìlalìeme demenlarì e medie possono 
attenere Tequìpollenza a tulli gli ef­
fetti di legge con i titoli italìeuiì. 

Onde attenere, in caso di rìin-
putria, Tammissiaiie nella scuola i-
lalìaiia, è iiecesarìo presentare la 
pagella svizzera debitamente tradot­
ta (e initiiita delle previste didtia-
raziuiii) dal cumpelenle itfficìu coii-
sulare. 

Ciò è sufficiente qualora nel pro­
gramma della scuola svizzera fre-
qiieitlaia sìa compreso e classificato 
Tìitsegiiainenla della lingua italia­
na. In caso contrario, è necessario 
presentetre alla scuola italiana Tatte-
slato dì frequenza con prufitlo dei 
cursi dì lingua e cultura iiaUcma or­
ganizzati rispettivamente dalla dire-
ziuite didattica del cumpelenle Con­
solala, e precisamenie di quello di 
Basilea nei cunloni di Basilea-ciltà 
e Basilea-canifiagiia e dalla direzio­
ne didattica dì Baden nei Cantoni 
di Salci la e Arguvia: eletti ducii-
tiietiti vengunu rìlasciuli dalle cuin-
fieletili direzioni didattiche. 

Nel ca.su in citi Taliiimo non ab­
bia Tìtaliaiiu cuitte iiialerìa classi­
ficala lidia flagella svizzera né ab­
bia freqtienlalu ì predetti corsi di 
lingua e ctilnira italiana per il pru-
segitiiiieiiiu degli snidi nel iiuslru 
Paese egli dovrà sostenere in Italia 
Ulta pruvei integrulivet. 

rrf^. 

G I U S E P P E R U P I L j r . 

COLONIA (Germania) - Soci dei Fogolàr festeggiano un successo sportivo: la 
squadra di calcio « Udinesina », del loro sodalizio, ha vinto il campionato di 
terza categoria e perciò è stata promossa alla categoria .superiore. L'Ente « Friuli 
nel mondo », per premiare 1 bravi giocatori, donerà loro le maglie bianco-nere. 

http://iiilen.su
file:///ecchie
http://ca.su
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LA PREVIDENZA DELL'EMIGRANTE 
a cuna di LUCIANO PROVINI 

U n p a t t o i n t e r n a z i o n a l e : ^'i]^dennttà dì disoccupazione 
la convenzione italo - brasiliana nei Paesi del Mercato comune 

La volontà dell'Italia e del Bra­
sile di procedere, in uno spirilo di 
tradizionale amicizia e di rinnovato 
impegno, ad una più completa tu­
tela ed assistenza del lavoratore e-
migrato, è slata solennemente riaf­
fermata negli incontri che hanno 
preceduto e latto seguito alla firma 
dell'Accordo amministrativo per la 
applicazione degli articoli relativi 
alla previdenza sociale contenuti 
nell'Accordo di etnigrazione italo-
brasiliano del 1960 conclusasi a Bra­
silia nel marzo 1973. 

La nuova impostazione e le nuo­
ve caratteristiche che l'odierna emi­
grazione italiana ha assunto, come 
fenomeno che, pur determinato da 
ragioni economiche, tende a lasciare 
margine sempre più ampio alla vo­
lontarietà della decisione dell'espa-
trio, la sì che il lavoratore sia più 
o meno at t ra t to a dirigersi verso 
un determinato Paese a seconda che 
gli vengano garantite quelle forme 
previdenziali che, una volta aleato­
rie, sono oggi considerate basilari e 
facenti parie inlegrante delle garan­
zie da ottenere dal Paese di desti­
nazione. Prima Ira queste è appunto 
la possibilità di non perdere i di­
ri iti connessi con i periodi di la­
voro già esercitati, quelli relativi ai 
periodi che verranno trascorsi nel 
Paese ospite, una volta compiuto il 
periodo, più o meno lungo, di per­
manenza, ovvero al termine di una 
vita di lavoro. 

Con il Brasile pertanto é operante 
la convenzione per le prestazioni di 
malattia, invalidità, superstiti e ma­
ternità (esclusa la vecchiaia), non­
ché degli assegni funerari. 

Pertanto ai lini della concessione 
delle prestazioni il Paese di acco­
glimento terrà conto, per quanto 
necessario, dei periodi di assicura­
zione compiuti nel Paese di origine. 
In tal caso, se la legislazione del 
Paese di accoglimento prevede che 
il calcolo delle prestazioni si basi 
sull ' importo dei salari o dei conlri-
buli o su un salario od un contri­
buto medio, i salari e i contributi 
che l'organismo competente di det­
to Paese deve prendere in conside­
razione in rapporto ai periodi di 
assicurazione compiuti sotto la le­
gislazione del Paese di origine, sono 
determinati sulla base della media 
dei salari percepili o dei contributi 
dovuti per i periodi di assicurazione 
compiuti sollo la legislazione del 
Paese di accoglimento. 

Nel ca.so in cui il lavoratore emi­
grato, antecedentemente all'espatrio, 
abbia già acquisito, in virtù della 
legislazione del Paese di origine, il 
diritto alle prestazioni di malattia e 
maternità, e agli assegni funerari in 
favore dei familiari aventi diritto, 
egli potrà far valere questo diritto 
nei confronti dell'organismo di pre­
videnza sociale del Paese di accogli­
mento lino a quando non acquisti 

un diritto alle stesse prestazioni, in 
base alla legislazione di quest'ulti­
mo Paese, tenuto conto della tota­
lizzazione dei periodi di assicura­
zione. 

Il pagamento delle prestazioni sa­
rà enetiualo secondo le modalità e 
nel limite dei periodi massimi sta­
biliti dalla legislazione del Paese di 
accoglimento. 

Le prestazioni per l'invalidità ed 
ai superstiti, saranno concesse e pa­
gate ai lavoratori emigiali o ai loro 
familiari aventi diritto dall'organi­
smo competente di ognuno dei due 
Paesi contraenti, in conformità a 
quanto stabilito dalle rispettive le­
gislazioni nazionali. 

Prima di lasciare il Paese di ori­
gine, l'emigralo dovrà ottenere dal­
l'organismo di collegamento un cer­
tificato dal quale risultino 1 periodi 
di assicurazione compiuti in detto 
Paese, nonché i diritti già acquisiti 

relali\anienle alle prestazioni. 
I certificati rilasciali dall'Oigani-

smo tli collegamento del Paese di 
origine saranno validi nel Paese di 
accoglimento indipendentemente 
dalla legalizzazione della firma e da 
qualsiasi formalità consolare. 

Nel caso in cui l'emigrato o un 
suo familiare avente diritto abbia 
necessità delle suddette prestazioni 
prima che sia decorso il periodo d; 
attesa previslo dalla legislazione del 
Paese di accoglimento, l'inleiessalo 
dovrà presentare il certificato all'Or­
ganismo di assicurazione sociale al 
quale é iscritto. 

Se l'emigiato o un suo familiare 
avente diritto non sia in grado di 
presentare il cerlilicalo, il predello 
Organismo dovrà richiedere il certi­
ficato in questione al competente 
Organismo di assicurazione sociale 
del Paese di origine, altraveiso i 
rispelli\i organismi di collegamento. 

In materia di prestazione di di­
soccupazione, la nuo\a normativa 
comunitaria risulla completamente 
rinnovata e riveduta. Migliorativa 
sollo taluni aspetti rispello al pas­
sato nei confronti dell'esporlabilità 
delle prestazioni. Consente, infatti, 
a tutte le categorie di lavoratori di 
godete dell'indennilà di disoccupa­
zione al di fuori del Paese compe­
tente, abolendo in tal modo la nor­
ma che per alcuni Stali (Francia e 
Lussemburgo) limitava ai soli lavo­
ratoli del carbone e dell'acciaio la 
possibilità di esportare le presta-
l'.ioni di disoccupazione. 

Altro positivo aspello, sempre sol­
lo il profilo dell'esporlabilità delle 
prestazioni, é dato anche dall'abro­
gazione della convenzit)ne italo-tede-
sca del .S maggio 19.S3. 

La vecchia comenzione prevede\a 
che i hnoralori ilaliani, rimasti di­
soccupali in Germania e che rien­
travano in Italia per cercar\i un'oc-

LE ISTANZE DEGLI EMIGRATI FRIULANI 

J nostri problemi in Argentina: 
assistenza malattia e pensioni 

Richiesto uno snellìment-o nella procedura dei pagamenf-i 

Argentina: ì nustri emigranti han­
no diiestu una .sollecita definizione 
delle domande eli pensione e. se del 
caso, una revisione deU'atttialc con-
venz.iuiie ilalu-argeiitina, che, tra 
Taltro, esclude ogni possibilità di 
assistenza di malattia ai pensionati. 

I tempi di definizione di una pra­
tica di petisiaite tra TINPS italiano 
e quello argentino sona Itinghissi-
mi, conte sunu multo cunifiUcati i 
trasferimenti di valuta argentina in 
Italia, per il pagameiitu. 

Onesti rilardi sunu duvttti spesso 
alTinsufficiente documentazione pre­
sentala dai richiedenti la peiisiuiie, 
sia per quelli che chiedono la pre­
stazione italiana (versamento tesse­
re, foglio matricolare al test ani e il 
servizio militare, ecc.), sia per quelli 
che chiedono le prestazinni argen­
tine (nome della cassa di assicura­
zione, libretto d'ingaggio, data d'iii-
gres.sn in Argentina, ecc.). .Ma la 
procedura di liquidazione è senz'al­
tro la ragione fiiiì impurlante del 
grave ritardo, in quanto richiede 
un doppio collegamento Ira l'INPS 
ilaliemo e quello argeitliiio per ì no­
stri einigraiiti die vogliano avere il 
!)agantento della pensione italiana 
ni Argentina. 

Infatti TINPS italiano deve tra­
smettere alTINPS argentino l'estrat­
to dei periodi assicurativi e il pro­
spetto di liquidazione della peiisio-

Il riscatto in Italia 
del lavoro all 'estero 

Per ottenete il riscatto dei periodi 
di la \oro all'estero presso l'INPS, 
gli interessati devono, come è noto, 
comprovare con documenti originali 
di data certa gli elementi essenziali 
del rapporto di lavoro. 

In molti casi, però, risulta obiet­
tivamente ciilTicile per i lavoratori 
disporre dei documenti originali, a 
eausa del tempo trascorso e della 
carente s t rut tura sociale nella quale 
può essersi svolta la prestazione d'o­
pera all'estero. 

L'INPS ha di recente stabilito che, 
ai fini del riscatto dei periodi di la­
voro all'estero, oltre ai docuinenti 
originali sin qui riconosciuti siano 

ritenuti utili anche le dichiarazioni 
rese ora per allora dai datori di 
lavoro, purché convalidate dalle 
competenti autorità consolari italia­
ne per quanto riguarda l'cITcttiva 
esistenza e la durata del rapporto 
di lavoro e corredate da documenti 
circa le date di espatrio e di rim­
patrio del lavoratore, fermo restan­
do, in ogni ca.so, che la convalida 
delle autorità consolari deve rife­
rirsi al contenuto intrinseco delle 
dichiarazioni dei datori di lavoro e 
non deve, quindi, costituire semplice 
« autenticazione » della firma dei di­
chiaranti o della regolarità formale 
degli atti . 

ne, lenendu cuiitu elei fìeriudi assi­
curativi argentUiì e, quindi, deve at­
tendere dalTlNPS argenliiiu, non 
solo il cedculu in base alla cunveii-
zione ilalu-argenlìna, ina anche il 
risiti tatù della scelta falla dalTiii-
teressatu tra Tevenlttale traltameii-
10 aiitonamo e quello in convenzio­
ne. Soltanto dopo aver acquisito 
queste idlìnie notizie TINPS italia­
no può definire il calcata della pre-
stazìuiie a stiu caricu e fiui porla 
in fiagetiiiento ogni quadrimestre 
tramile la direzione centrale di ra­
gioneria INPS dì Roma con asse­
gni circolari emessi direitamente 
dalle filiali del Banca di Nafìolì. 

Per clii ci ha chiesia came mai 
passi tanta leiiipu tra Ut decisiunc 
deU'INPS ìiediaiio e il pagainenlo 
della peiisìaiie, firecisìaino che il di­
ritto alla rendita italiana viene spes­
so utleniito soltanto grazie al cu-
miilu dei periodi assicurativi ilalia­
ni e argentini e, quindi, è necessa­
rio attendere la decisione delTeiite 
assìcitralore argentino per poter de­
finire la misura della rendila. In­
fatti se esistono due quale di peii-
sìuiie a carica dei due Paesi, TINPS 
iiediaita ne fa la sonima (serie dif-
ficultà sì .sono fin d'ora incontrate 
per dare un controvalore in lire ai 
pesos) e qualora tale somma non 
sia a livella del traltaiiicnia mini­
mo previslo in Italia, aggitiitge una 
ìiitegrazioiie die addirìlltira va pa­
gala e'a entrambe TINPS (ma lo 
INPS argentino paga?) in propor­
zione ai fieriodi assiciiratìvì effet-
litati nei rispettivi Stati. 

Nel ca.so, invece, nessun diritto a 
pensienie esista in .Argentina, ma sol-
lanlu in Italia, viene pagato un com-
pleiiienlo sino ad adeguare la ren­
dila slcs.sa al trattameiito niiiiìmo 
di legge italiano (dal primo gennaio 
1974 dì L. 34.750 mensili per i tito­
lari inferiori a 65 anni dì età e di 
L. 37.050 ntensili per ì lilularì da 
65 anni in sii, salvo Tapprovazione 
di un progetto legge che fiori crebbe 
ad un iratlamenlo unico di L. 42.950 
metisilì). Si comprende, quindi, che 
il carteggio tra gli enti assicuratori 
diventa multo fìtto e, teiitito conto 
della sìttiazioiie eli arretrato costi­
tuitosi negli uffici, se ne deducono 
i tempi tanto lunghi di defiiiizioiie. 

E' velluta usanza cuinime dei no­
stri emigrami in Argentina di rivol­
gersi ai Consolati itediani per otte­
nere da parte delTINPS italiano un 

csiratia della fjosiziuiie assicurativa 
in India, qiiciiido basterebbe una 
semplice rìdiiesta del libretto per-
suitale (ditplicatu perchè Turigiiiale 
di .salito viene consegnato dal da­
tore di lavora al lavoratore al mo-
tnetito del licenziamento) per avere 
direttamente il quadra contributivo. 

Tale richiesta è giustificata per­
chè i nostri emigranti vogliono co­
noscere le loro possibilità eli pen­
sionamento ed andte perchè per 
presentare una dontanela in Argeii-
tiiia si va incantru a sfiese per la 
legalìzzaziune dei ducitmenti. A qiie-
siu prufjusito siamo in grado dì pre­
cisare die è fiassibile chiedere la 
sola pensione italiana alTente assì­
citralore argentino obbligato per 
cunveiiziune iiileritaziunale a spedir­
la siihilu alTINPS ìtaliunu); Tari. 11 
fxir. 2) della cuiiveiizìune, tra Taltro, 
stabilisce: «Tulli gli alti, i docti-
tiieiitì ed altre scrìtte sono esenti 
dedTubhlìgo del visto e della legalìz­
zaziune da parte delle autorità di-
plumatìdie e consolari ». 

Le ridiieste dei nastri emigranti 
argetilini avanzate in varie occasio­
ni, si riassiimona in questi punti: 

1) il fiagameiila sollecito dei ratei 
di pensiaiie maturati nelTassicura-
ziuiie itediana tramile le sedi pro­
vinciali dclTINPS senza attendere lo 
.scambia di nulizie con l'ente argen­
liiiu e il trasferimentu alla direzio­
ne cenlrede di ragioneria in Ruma; 

2) la salvaguardia della misura 
della pensiune autunuma qualora 
questa sia superiore alla misura del 
trattamento minimo; 

3) il controllo da fiarte italiana 
del fiagamento della pensione argen­
tina in Italia; 

4) Testeiisione della convenzione 
alTassistenza medattia nei confrunti 
dei peiisiuiiati argentini rientrati in 
patria; 

5) TcsporlabiUtà della pensione 
suciede italiana in Argentina. 

Se non l'avete ancora 

fat to, 

rinnovate 

il vostro abbonamento a 

FRIULI NEL MONDO 

per il 1974 

eupazione, ricevessero il trattamen­
to di disoccupazione pre\ isto dalla 
legislazione italiana. Ora, in base al 
nuovo regolamenlo, le indennilà ven­
gono invece erogale nella misura 
prevista dalla legislazione tedesca: 
tali indennità, come é noto, sono 
superiori a quelle italiane. 

Va tuttavia rile\alo che, sotto al­
tri aspetti, il nuo\o regolamenlo pre­
senta invece lati negativi e alcune 
limitazioni. Infatti dispone essere 
necessario che il disoccupato il ciua-
le si reca in un altro Stato per pi> 
ter fruire delle piestazioni per di­
soccupazione, rimanga a disposizio­
ne dellLìlTicio del lavoro del Paese 
di ultima occupazione per almeno 
quattro settimane, anche se questo 
non é in grado di otfrirgli lavoro. 
In questo periodo di tempo, pena 
la perdita del diritto all'indennità, 
gli é preclusa la possibilità di i ien-
irare nella nazione d'origine. In altri 
termini, se il disoccupato vuole con-
ser \are il diritto alla prestazione, o 
fruire della stessa al di fuori dello 
Stato competcnle, deve necessaria­
mente rimanere quattro settimane 
a disposizione dell Ullìcio del lavoio 
del predetto Paese. 

Nell'intento di eliminare le cause 
più frequenti di inlialcio alla spe­
ditezza e alla correntezza della defi­
nizione delle domande di disoccu­
pazione, e allo scopo di evitare da 
parte degli inteiessati lamentele e 
reclami, chiariamo che, per la defi­
nizione delle pialiehe, é necessario 
accludere alla domanda la documen­
tazione rilasciata dalle competenti 
autorità del Paese nel quale il lavo­
ratore migrante ha svolto per ulti­
mo attività lavorativa: formulario 
E. -301 ed E. 303. 

11 diritto della CEE, infatti, pre­
vede due diversi procedimenti di­
stinti dai moduli E. 301 ed E. 303. 

11 modulo E. 301 viene rilasciato 
quando il lavoratore, dopo aver ter­
minalo la propiia attività nel Paese 
nel quale era emigrato, intenda rim­
patriare immediatamente nella sua 
nazione d'origine senza restare al­
meno quattro settimane a disposi­
zione dell'Ufiicio del lavoro compe­
tente. In tal caso, per la definizione 
della domanda si applica la legisla­
zione italiana, e il periodo di lavoro 
svolto all'estero viene considerato 
parentesi neutra (si prolunga il 
biennio). 

Diverso é il caso se il disoccupato, 
dopo il rimpatrio, si occupa almeno 
per una settimana e cessi dal lavoro 
in Italia. Allora può beneficiare del 
cuniulo dei periodi assicurativi ita­
liani ed esteri per accertare la sus­
sistenza dei requisiti assicurativi e 
contributivi ai lini della concessione 
della prestazione per disoccupa­
zione. 

Il modulo E. 303 viene rilasciato 
quando il lavoi-atore, limasto disoc­
cupato nel Paese di ultima occupa­
zione, resta almeno quattro settima­
ne a disposizione dell'Ufiicio del la-
\()ro competente cercando di otte­
nere un nuovo posto di lavoro. Se, 
dopo trascorso tale periodo, la ri­
cerca è negativa, il disoccupato può 
rientrare nella sua nazione d'origi­
ne. In tal caso, presentando il mo­
dulo E. 303 allegato alla dotnanda 
di disoccupazione, ha diritto alla 
prestazione fino alla durata di tre 
mesi e nella misura prevista dalla 
legislazione del Paese di ultima oc­
cupazione. 

I lavoratori interessati, perciò, al 
momento del rientro in Italia, curi­
no di entrare in possesso della pre­
della documentazione allegandola 
alla domanda che dovranno presen-
lare all 'lNPS, tramile l'Ullicio di 
collocamento, al line di ottenere una 
sollecita conclusione della pratica. 
In caso contrario l'istilulo sarà co-
sliello a richiederla all'organismo 
estero, rendendo in tal modo l'iter 
procedurale più complesso, più lun­
go e più dannoso agli interessi stes­
si dei lavoratori disoccupati. 
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QUATRi CJACARiS SOT LA JVAPE 

Si 
Poe dopo il fa i , 'e j e r e t o r n a d e 

a vivi in f a m è e e si j e r e u n e vore 

m o r c n l a d e : d o p o d u t 'e veve d o m e 

chel f radi a pensa par j é . 

Un piezzon i n d a ù r "e veve vù t 

un p a r i e u n e m a r i c h e la vev in 

sopuar tade ben a v o n d e , c u n che i 

pstros di m a l n a s s u d e . M a g a r i , no 

jere cause so. che , il p a r i , aiicjo 

lui u n pòc ledròs , a l veve sc ja r ià t 

dute su d i j é la so s t r a m b a r l e . 

"E veve . d i .soreplui, u n e m u s e 

cussi m a l i t n b a s l i d e c h e , a so t i m p , 

j veve t i g n ù t l on t an anc je l ' o m b r e 

di u n m o r ó s ; e che l a l veve fiii i t 

cui s t r a m b i l e d i p l u i . Su la l u n e , 

quan t che che l lusór j j e n t r a v e lai 

gnars . n i s sun podeve stàj d o n g j e . 

Anc je j é 'e cognosseve ben la so 

muse d i sd i t ade e. p a r che l . no si 

cjalave m a i tal sp ie l i . o. se j v ign ive 

su chel n a t u r a i , "e h u t a v e "ne calu-

made t u n veri o t u n seglot d i a g h c , 

dulà che a h i i à n c u l si sn iolave qua l -

chi dilict. 
D o m e cu i m u r i , il p a r i e la m a r i 

si j e r i n d i l ibe ràz d i che l c jas t i c ; 

eh al j e r e passa i , c u n d u t e la robe 

di cjasc. al f radi p a r ch"al v iodès 

di j é . "E Sile , a l j e r e stàt lassai il 

sotel: cus ine e cj a m a r e di pi t -sù e 

eh 'e vès l avora i e m a n g j à t i n fa­

mèe . U n m ù f d i s i gu rà j la v i te , m a 

che no vès s id ià t n i s s u n . 

I l t i m p al sbr issà vie slis p a r 

un piez. La Sile "e l avorave \ u l i a -

t ìr la t i a re . ch"e j e r e c o n t a d i n e da l 

cjàf ai p is , e, i n t a n i , 'e sp ie lave 

s impr i u n e sfese d i afiel d i qua l -

c h i d u n ; p a r c h e l si s fuarzave di sei 

bu ine p a r m i o r à la so i n n o m i n e . ' E 

veve, d e n t r i , t a n l afiel d i pojà su 

qua lch i c r e a t u r e , m a c h e n o compa­

rivo m a i . A lo re j r iva , c o m e u n 

ajiit. il con fua r t d i u n e bes t eu le . 

L'afiet p l u i s a n c i r j r iva fai vói 

di un g ja t gr ìs c h ' a i s i n t i , da l mo­

ment , d i fidasi d i j é . E j é j c jarez-

zave il pé l slissot. lu n u d r i v e c u n 

tocuz di f o r m a d i , s'al p u a r t a v e a 

d u r m i . t u n zè i . te so c j a m a r e . L a 

Sile "e cap ive di n o sei p l u i bessole, 

e. pe p r i m e vol te , no d o m a n d a nu-

je di p lu i d i chel g ja t . L u c j apave 

lai b raz . lu cocolave. j d iseve pe-

rau lu t i s . I siei d i c jase no la aba-

(lavin. c h e u r someave u n fat na­

tu ra i . 'K veve i)ùr d i sc ja inà cja-

rezzis su ale che la confua r t ave l 11 

mài al fo c h e il g ja t al j e r e . in-

vèzzit. ne g ja tc smorfeose c h e , a 

so t i m p . "e pojà t a l fen u n e r ie d i 

gjatuz e h ' a j e r i n il c a m p i o n a r i di 

(Uic" i gjaz di Cja" P i z . E . p iés , 

al fo che la Sile no ole c o p à u . A 

Un angolo di Carnia che molti debbono scoprire e che tut t i dobbiamo conservare: è a Ovasta di Ovaro, ed è il segno 
d'una civiltà che bisogna impegnarsi di mantenere intatta. La bellezza non deve morire. (Foto 1X1 Fabbro) 

n d ' ere di d u l i s lis fat is : u n sgri-

su là t . u n b l a n e . u n rós e r ab in 

cli 'al .sollave c o m e u n sp i s imà t , e 

u n ne r i c h ' a i v ivevo d o m e pa i siei 

vói d i sò lpa r . 11 fradi la p r e à di 

i linea jii. ma ni sanz ni n i c ràcu i 

no r i v à r i n a vo l ta le . 

1 gjaz a" fasevin r idi . Si r i m p i -

n a v i n . si t ombo lav in , a ' sa l tuzzavin 

p,ii-(liit. e la g ja le j u t ign ive a 

m e n z . 

La Sile e veve il g r i in s i m p r i 

p len di g j a t u z . Pa r so re lis sòs spà-

i lul is o su l cjàf. a ' j e r i n come di 

e jase , e j é 'e j e r e con ten ie , anc j e 

se j vanzave q u a l c h i s g r i l i g n a d e . 

"E lave a vore , e 'e spesseave p a r 

Ion ia a viodi di lor. Ur Icave llocuz 

"tòr il cuci e u r davo nons c h ' a 

j e r i n s tàz, vail i , che i d i s t r u m e n z 

an l i c s (li m u s i c h e : la T i n t i n e , la 

B a r i n l i n c . il Til ibil i . . . 

Al làt 
Dojìo tulli tìttlj) 

o sai tornai iti hit: 

rive deserte 

cence fil di vite. 

Sòl il susjìir d'un vi''l 

e i vi)i eli gluce 

II' jì'rìn lì lui àitir 

come dós lutiis 

eh a no vati inai a ttiont. 

SvoC'i di sisìlis 

a' sliserìviii l'ore 

e l agite 'e discusive 

un pòc di di. 

MARIO ARGANTE 

tll- '-ji^i.'irìf'vf* , j£à i - ^ 
Uno scorcio panoramico di Meduuu, con la chiesa parrocchiale. (Foto Malici) 

E gua i a toc jà ju ! Al scomenzavc 

in j é che l s t r a l u n a m e n t c h ' a i faseve 

p ins i r à il f r ad i . L u i e la f e m i n e a ' 

b r u n l u l a v i n p a r chés bès t i i s , in-

t r igos is . e i fìs. se la Sile no vio-

( l e \ e , l is p i d a v i n c o m e bal is d i 

g o m e . Se j é si ' n a c u a r z e v e , il m a n ­

co c h ' a s i i i l iv in al j e r e : « Sass ins 

(li s t r a d e ! ». 

Paz ienze . Che si fòs i 'e rmade a 

chés c ine bes teu t i s ! M a q u a l c h i d u n 

al veve pesàt il .so d è b u l e, d i gno t , 

a chei c ine , s ' inzon tave s i m p r i u n 

gjat foresi c h ' a i j e n t r a v e d r e l tal 

So c ù r . d u l à c h ' a i c ja lave u n g r a n i 

depuès i t d i a l ic i . 

M a no si p(") .sopuartà, in e jase , 

u n d is i i rd in d i che fa te! I gjaz 

no à n co tnan l e n o si l àss in cu-

s l u m à , e a' son s i m p r i i n c i m e p a r 

s t ra fu i ale di bon , e a c j à t i n di 

pojà le p a r d u t . I l f radi j c j an t à c là r 

e net che noi d e v e s lomeèz in 

cjase, e j é j s igà c h ' e elevo la 

cus ine e la c j a m a r e dal test . Lòr 

a* s c u g n i r i n p u a r l à fùr , 'e svel le , 

s empl i s e i m p r e s e ' de s tànz ie don­

gje l 'or i . 

La Si le "e c o m p r a ' ne spor te 

(li sc("»lis. e ])o vie pai bore* a scom-

bat i pa i p a g n u t da i g jaz : e d u e ' 

j davo robe, p a r c e c h e . sere , 'e sa-

veve s i m p r i con ta a le , c h e « . . .cui 

" grazie " no si pae . . . ». ' E faseve 

proi iòst ics su l t i m p . e qua leh ivo l l e 

'e i n d u v i n a v e , 'e davo rizzelis ca-

sal in is p a r q u a l c h i m a l a n e, p l u i 

(li ( lui , 'e eon len l ave il n a t u r a i de 

in i cu i p u a r l à a lò r lis s to r iu t i s ch ' a 

b u l i v i n tes f a m c i s . ' E j e r e devcn-

lade la c j an te s lò r i i s da l pa i s , c u n 

meneùzz i s squàs i t l egr i s . 

M a c u i n l r i il f rad i la veve fisse. 

(( Al à il cjàf Stuart come il lòr d i 

M a d o n e » 'e d iseve; e n o capivo 

c h e la s t u a r t e 'e j e r e j é , b i ade Si le . 

Si sbrocavc c u i n l r i d i l u i anc je c u n 

chei che no lu cognossevin . 

E lo rnave a cjase cu la spor te 

p iene , e i gjaz si s i a rav in in tó r p a r 

cena . P o d u e ' si spa rn izzav in a fa 

u n cerel i la l ' o m b r e . U n e cise di 

\òi lus inz . I vói , zài di d i l i r i , da l 

g ja t ne r i , e che i verz e e lè l r ics da l 

rós . j é j u cognosseve a n c j e lai s cù r . 

E . (li gno t . di i t u n g n a u l a s t r i a i . 

E la c u g n a d e . che n o veve s iarà t 

voli, si l o m e n t a v e , e lis baruf is a ' 

c o n l i n u a v i n il davoi de gno t . e la 

i n i . a miez fra l igr ie e po re , 'e 

erodevo che si sc javcglass in . 

La Silo 'e (lavo d u i 'es bès t i i s , 

e la pe lagre j j e n t r a v e la i s ane e 

j se jadeve il s i n t i m e n l . C h e a r o m a i 

e ' t i ravo i vói a n c j e j é come i g jaz . 

U n e dì che s ' i nma là la T i n l i n o , 

'e sigà ch 'a i j e r e s tà i u n fat d i 

Irisvoli (li ( |ualcirKlun. ieàt al fra-

d i . e che i gjaz si à di r i spe tà ju , 

e l l a legnil i den t r i r a i i i m e da i 

inua rz . 

Si (lisfave par lór, che , a l m a n c o , 

a' s lavin e id ins e la la.ssavin taso, 

par zornadis a d ì l i inc . ( |uanl che j 

c j a p a \ e che n ie i iade . E vivevo lea-

do 'e lune e al s i roc e, a lore , 'e re-

«tave formo e i n c j a n t a d o . c h ' e so-

moave c h ' e vès il zùs . 

E u n e dì che j m a n c j à il T u n -

t u n . 'e s e j a m p à d isporade e n i s sun 

la e ja tà pa r u n piez. I l f radi si 

s lodrosà a c i r i le c u n a l l r i s d i lór . 

e la c i a l à lai bosc. s m e m o r e a d e e 

pa l ide pai frét e pc fan . Qua lch i ­

d u n al b r u n t u l à che no i veve d i 

si'i d o m e pe rab ie da i gjaz c h ' e 

faseve cuss i , m a c h ' e podeve sei 

anc je m a l a d e , e c h ' a i j e r e pe r i cu l 

a no j iensà j . 

11 m i e d i j fase u n l u n e discórs p a r 

là j ca[ii ch ' a i j e r e pa i so ben lassasi 

m e n a t u n pues t che la varess in vua-

r ide . E j é erodevo d u i . Cuss i la me-

n à r i n vie . 

E . . . la j ì i , j é si s en t a in b a n d e con­

ce fevelà c u n n i s s u n e cence ole 

sbaldisi in q u a l c h i l a v o r u l . 

L u e dì che u n e i n f e r m i e r e j 

p u a r l à t avuà i s d i p leà , j é si vol ta d i 

che a l t ro b a n d e e pò 'e b r u n t u l à : 

((Jo n o plè i t avuà i s . . C h i , *o soi 

v i g n u d e a fa la m a t e e n o a lavo­

ra . . .» . 
M A R I E F O R T E 

Gno nono 
Al \eve li.s mostàcjs, gno no­

no; e al someave un brigant. 
Ma al jere un brigant ch'ai val­
ve .se j murive un garòful; se 
il soreli, masse fuart, o la tani-
pieste j ruvinàvin i canclons, i 
violàis o il basili. Un brigant 
che si visave quant ch'a rivà-
vin lis sisìlis e ch'ai saveve il 
nit dai rusignùi. 

Jo lui cjatavi simpri scntàt 
te cusine, dongje il fùc, bessòl; 
e no sai s'al vaìve, s'al preave 
o s'al cjantave in scuindon. Al 
tirave fùr la tabachere, s impri 
che, e su. Po' cun fune biele 
s t ranudade al taponave dut . 
Quasi quasi al sameavc ancje 
lui un zoc, tal scùr, chal spic-
tave di sèi brusàt cui lens ve-
cjos. 

Tante pòre che mi faseve 
quant che, scntade sul so braz, 
mi cjacarave e al cirivc di fa 
la vòs plui fine ch'ai podeve! 
Ma lis mostàcjs noi rivave a 
platàlis; e jo 'o sbrissavi jù, di 
corse, prime che mi bussàs. 

Gno nono al sameave un bri­
gant e jo , cumò che mi visi, 'o 
vevi pòre dal plui bon brigant 
ch'ai sci stàt al mont. 

Depositi fiduciari 
640.000.000.000 
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Stagjon di cjazze =!«;• 

Ta che domenie buinore, do­
po Messe grande, l 'ostarle di 
Tilio dal Tram 'e je re piene di 
ini, co al riva gno copari Tite, 
mondurà t come un gjeneràl de 
rivoluzion. 

Dopo un « hondì! » che lu va-
rès s inlùt ancje Lelo Zoràt, che 
dós oris p r ime al jere in « or­
bite » pes tàulis dal locai, al 
poà ju la sclope par disleàsi 
un sotpanse di car ta tùcjs : — 
« Cà si cope, no si compre! » 
— al disè, gjavant la cjapicle 
di s t rane ' e spizansi i mosta-
cjons. 

'Zef, che al veve capide l'in-

Flocs dì poi 
CÀIXUI 

Agnul Foscjàt al è lì sentàt 
ch'ai medite ogni tan t sui sòl 
93 àins. L 'a l t re dì, dopo ve pen­
sa i un pòc, al dìs: « Ce a lune 
che la t i r i ! 'O devi ve plui di 
du.sìnte àins! ». E so fie: « Ma, 
pari, ce maniere di parà-sù il 
conti ». E Agnul: « Ah, no? Se-
cont vualtris , 'o ài simpri 
chéi! ». 

PENSIONS 
Savùt che tane ' vecjos pre-

dis e' àn pensions di quìndis, 
vinc' e di trentemil francs al 
més, Rafael, che no la à mai 
vude t rop cun lór, al dìs che 
si pò scemenza a erodi che no 
sòdìn làz predis par fa proprit 
i bèz. 

ANCJE DI CHESTIS 
In tun pais nestri , un omp al 

sint vie pe gnot che j s tan 
pua r t àn t vìe lis gjalìnìs. Plen 
di fote, al cjape la sclope, al 
salte fùr dì sburìde in tal scùr, 
t ra ìn t un par di colps. Purt rop, 
il lari al ven colpit in plen e 
al sucét... il pics. 

Al proces, sì à savùt che il 
paron des gjalinis al veve za 
donàt ae vèdue dutìs dós lis 
sós cjasutìs e che cumò j pae 
l'afìt. 

No stin a erodi a dut ce ch'e 
dìsin ì poètis su lis vìrtùz da 
la nestre ìnt, parceche qualchi 
volte <' dut il mont al è pais », 
ma in Friùl e' puèdin sucedì 
ancje di chestis. 

L'ULTIN DAL AN 
Vìgj Sflacje noi rive adore a 

vìarzì la puar te de becjarìe, ch'e 
je pitost dure, e il becjàr j 
sberle : « Sburte, Vìgj ! Setu cus­
si flap? ». E Vìgj, j en t r an t : 
« Satu cemùt ch'e j e : quan'che 
si rive ìnsomp dal an, sì è scu-
nìz ». 

STKADIS GNOV IS 
Ogni an che Riedo Ferùì al 

ven de France par polsà, al cja-
te che il troì ch'j àn fat sul so 
cjamp'àt i grane, e ancje ì fruz 
ch'e van a scuele, par scurtà 
la s t rade, al devente simpri plui 
g ran t e slìs. 

No savint propri t ce fa par 
fa cessa chel va e ven, bìel che 
rassegnàt , ti pìcie un tabelon 
sun tun pài dongje dal troì cu 
la scrite « Vie de Comodìtàt En­
rico Fermi ». 

GUIDO MICHELUT 

tifone, j domanda: — « Cemùt 
ise lade, Tite, l 'anadc al este­
ro? ». — E lui: « Eh... se 'o 
vès di fa 'ne conte de vite me­
nade pes Gjarmaniis, al sarès 
dome di rìdi. I mìci paesans 
mi clamàvìn " Tite il dret ", e 
a nomenàmi, si sgrisàvin cui 
poleàr il polpàz de muse; però 
ch'o vevin lis maluseriìs che ur 
fasevin magòn, jeri jò che ju 
tignivi in gjambe... ». 

E 'Zef dì bòi : — « Ma la 
stagjòn... si... l 'anade vie, la vc-
so fate ìnterie? ». E Tite orde-
nant miez litro: — « Viót mo, 
la me " anade " le ài divìdude 
in doi tocs: stagjon di vére, e 
stagjon di cjazze! Quan'che al 
è di lavora, si lavore, ma co 
rive l'ore di t rai , Tite al mole 
dut e, marsch!, a cjase a cjoli-
sù la " colubrine " spudeba-
lìns... Chei quatr ì jéurs t ra le 
Tresemane e Felèt, ch'a fàsin 
la polse in primevere, a' spìzin 
lis orclis quan 'che mi viòdin 
riva pe s t rade bas.se sdronde-
nanl il valìsòn di pùar barbe 
Pieri » —. 

'Zef, menant il cjàf par ìn-
veiegnàlu, j disò: — « Ah... dut 
t imp piardùt. . . E pò, si pàrial 
bon a pescjàur dut a chei puórs 
contadins?.. . » —. 

Tite, voluzzant un pae dut 
sanganàt, al scomenzà: 

« Ancje maimodant ch'o ci-
rivi chist jéur, 'o ài barufàt 
cui contadìn paron di che cam­
pagne. " Va vie di lì ", mi ber-
ghclave, " tu mi pèscjs su 
dut... ". Ma Tite noi à molàt; 
'o ài passai i s t rops centime­
tro par cent imetro; intani che 
il cjàn al faseve un " bon " dal 

r 
Quat-ri-cent-
Cinc-cenf-

Si rivave sul pràl senze in­
contra anime vive, che il so­
reli sbassai al pelave di tra-
viàrs su la tiare infogado e 
al sveave un nùl di lavàns 
che perseguitàvin la neslro 
mulo. 

In lontan. Ira lis riis do 
jarbe in lai, si vodcvin i setórs 
in ris'cjele che seàvin aca-
nSz. 

— Sìntistu la musiche dai 
falziiz che va muri ni? — al 
mi diseve il plevan... — 'E 
fàsin apene du-sin-te, tre-sin-
lo, e al maneje anejemò un 
bon quarl di zornado. 

Al dismontave, al deve un 
gran sivìl. e dule che ini, las-
sado la vore, 'e loro alòr de 
nestre carete. A un par un 
dispensavo un pagnìit, un par 
di fotis di salàm e une tazu-
le (li vin. che ur leve par ogni 
vene. 

— Da bràs, coragjo, tornali 
le' vore — a' i disovc, e pri­
me (li volta la carete al spie-
lave lì sul pràl fin che iu ve­
devo (li gnùf a lacà. 

— Sìntistu cumò i fal­
ziiz?... 'e no fàsin plui du-
sin-le, tre-sin-le. ma quatri-
eent, einc-cent... 

E si leve a cjase a prepa-
ràur di ceno. 

CATERINA PERCOTO 

Una foto d'archivio: oggi Casasoia di Frisanco non e così; ma torse (jualcuno 
dei vecchi emigrati ricorda queste case, questi muri che recano l'impronta di 
un'atavica saldezza. Ma la casa canonica, anche oggi, e vecclùa: ha urgente 
bisogno di restauro. 

diambar, al si scrufuiave come 
un ch'ai à l'ernie al disco e 
cui music dut impantanai mi 
" pontave " come par dìmi: 
" Tite, arche la sclope: lu vin 
cà!... '. Jù 'o ài ribaltai dulis 
lì tamossis, controlàt dutìs li 
farcaiìis, passai in riviste due' 
i agàrs, batùt due' i zufs di 
jarbe , visitai dulis lis clòcjs 
dai moià rs . Nuje! 'O sói tor­
nai indaùr, tornàt a vjodi... Nu­
je! A' jerin, sì, lis lalpis, qual­
chi cjaveli di pél, qualchi spor-
chct personal; ma dopo, fra li 
més lalpis e chés dal cjan, no 
si capive plui nuje. 

Quan'che 'o ciri \ i di riordina 
lis pistis, ti sint di gni'if: "Ah, 
pùar jo! 'o sói ruvinàt, no mi 
nas plui nuje... Alile..., tu sés 
Alile ". Al jere di gnùf chel 
screanzàt di contadin. "Alt! — 
jo j ài dit — tant lui al si sbà­
lie: jo 'o soi Tite ". " Nooo... 
— al mi làs — tu tu sés Alile, 
il disastro dal Sign(')r ". 

" N o , sioiut, aJ si sbàlie; jo 
là dal Signor no ài fat nuje; 
'o sarai il disastro dai jéurs , 
il macèl des pernis, l'obitori 
des quais, la fracassine de robe 
migratorie... e se mi fàs vigni 
su il con\u ls , lu cjapi in note 
tal elenco de selvagjne stan­
ziai, e 'j mtjli une tonade te 
cavalote dai bregòns che i fàs 
il cui come un scolepastis; al 
capit? ". 

Al mi veve capital un fùc tal 
cjàf, un sbrusighìn pe vite, e 
'ne pizze tal dét ch'ai si dopre 
par trai, che no sai ce sant 
che mi à tignùt; pò si viòt che 
ancje il so àgnul custode al à 
capit che no j deve confidenze 
e lu à compagnàt , magari mon-
gulànt, fùr de traietorie de me 

sclope... Je invidie, dute invi­
die! 

Ma Tite no si spavente. No 
ini sói piardùt di t ramontane: 
'o ài concentràt di presse dute 
la me sperienze, e di gnùf 'o 
ài batùt la piste: clap par clap, 
frós par frós. Ma al pareve che 
il jéur al vcs vudis li alis taì 
pis. 

Ma Tite no si à piardùt di 
coragjo! Soi fermai, clainàt il 
cjàn e studiai cun calme la sì-
luazion; podeve dàsi che, ta 
chel bcriarili vùt cui contadin. 

Il puarte cìchis 
Son tre cichis. 
mìsturadis a sìnize, 
fredis, 
slrizzadis fin tal ullin, 
muarlis, sul taulìn. 
.Mi ricuardin 
la vile, 
la me. 
che lassarai, 
come une ciche... 
Ma "o speri 
che \ebi dal 
di plui 
(li un nùl 
(li fun. 

Windsor (Canada) 

BEPO FRANZEL 

ai mi fos scjampàt, paicè il 
jéur noi à migo lis zuculis taì 
pis par sintilu. Podeve jessì làt 
vjars il Cormór, ma no... ce 
disio, ì jéurs no le àn cun chèi 
di Plaìn, e nancje vjars il si-
mitieri. Masse di malauguri! 

Si, sigùr! al jere là; tes Brì-
sións... il cjàn, dopo vémi sfol-
menadìs siet o vot gjalìnìs e 
jessì stàt in ferme su tre o 
quatr i gjàz... Finalmentri , tun 
biel verzàr, lu ài brìncàt e... 
ta tàmm, dós tonadis di " dop­
pio zero " e... pataplòf, partia-
re come un sac dì cjastinìs. 
Ooooh, al jere vignùt fùr dut 
il Bore: due' volèvin vìòdilu, 
ma Tite al è modest: noi è di 
chéi ch'a fàsin il gir dal pais 
par fa viodi ch'e àn copàt il 
jéur; Tite lu à platàt a colp! 
Lis feminis babotis e' àn spes-
seàt a conta i cunins e une, 
parfìn, 'e clamave lis gjalinis. 
Figuràisì... magari doman a' va-
ràn il coragjo di dì che al jere 
lór... Invìdie, dute invidie. Tite 
noi tocje nuje che noi sedi 
salvadì, e a cjase me si man-
gje jéur dute la sante setema-
ne ». 

No sai cemùt che le à suiade 
gno copari « Tite il drét ». Al 
par che te sere, quan'che an­
cje luì al jere in « orbite », 'Zef 
al vedi svuluzàt il pae e cja-
tàt un jéur... neri. 

CHÈCO TABAJÙT 

nmi DI ARTA CARNIA (Udine) 

il^HiiOii 

* TUTTE LE CURE 
•̂ ^ TERMALI 

Convenzioni con: 
ENPAS. INADEL, 
INAM, ENEL, 
COLDIRETTI, 
COMMERCIANTI 
E ARTIGIANI 

PER INFORMAZIONI: Azienda Autonoma di Cura, Soggiorno e Turismo 
33022 ARTA TERME - Telefono (0433) 92002 

EUROflGENZIfl 
COMPRA-VENDE: CASE - VILLE - TERRENI - BAR 
RISTORANTI - ALBERGHI ED OGNI FORMA DI 
INVESTIMENTO GARANTITO PER GLI EMIGRANTI 

Massima puntualità, assistenza e riservatezza al vostro ritomo presso: 

Via Manin, 18 - UDINE (Italia) - Tel. 55590 

Via Tarvisio, 74 - LIGNANO (Italia) - Tel. 72256 EUROAGENZIA 
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Frìuli-Veneiia Giiilìa: 
regione periferica^ 
Il d i r e t t o r e agli a l t a r i economic i , 

a m b a s c i a t o r e Cesidio Guazzaron i , ha 
comun ica to al p r e s i d e n t e del la Giun­
ta reg ionale del Friul i-Venezia Giu­
lia, avv. Antonio Comell i , e al l 'on. 
Cor rado Beici che la n o s t r a reg ione 
ha r e c e n t e m e n t e a v u t o a lcuni im­
por tan t i r i conosc imen t i ne l l ' amb i to 
della C o m u n i t à e c o n o m i c a e u r o p e a , 
grazie a n c h e a l l ' i n t e r e s s a m e n t o del 
min i s t ro degli Es te r i , on . Aldo Moro . 

Secondo q u a n t o c o m u n i c a l o , la 
commiss ione del la Cec ha a p p r o v a t o 
un p r o g e t t o di r e g o l a m e n l o che vie­
ne a s o s t i t u i r e quel lo p r e s e n t a l o lo 
scorso a n n o e nel qua le , relat iva­
mente al la l is ta delle zone agr ico le 
p r io r i t a r ie p rev i s t e dal r e g o l a m e n t o 
Feoga, è s t a l a inc lusa a n c h e la re­
gione Friul i-Venezia Giulia, che in 
tal m o d o p o t r à f ru i ie di m o l t e nuo­
ve provvidenze c o n t e m p l a t e da l re­
go lamento in ques t i one . 

La n o s t r a regione e s l a t a a l t r e s ì 
inclusa fra quel le che p o t r a n n o be-
ncliciare degli in t e rven t i dell ' ist i­
tuendo F o n d o e u r o p e o di sv i luppo 
regionale, c h e o p e r a al line di at­
tuare u n a c o n c r e t a pol i t ica regio­
nale n e l l ' a m b i t o del la Cee. 

L ' a m b a s c i a t o r e Guazza ron i h a i-
nollre a s s i c u r a t o al l 'on. Beici il co­
s tante i n t e r e s s a m e n t o del gove rno 
nazionale affinché la regione au to­
noma Friuli-Venezia Giulia venga in­
clusa nel la l is ta del le regioni « peri­
feriche » che s a r a n n o s tab i l i t e an­
che in segu i to al p r o s s i m o r i e s a m e 
sulla s i tuaz ione e u r o p e a i m p o s t a 
dalla necess i t à di definire le zone 
central i e pe r i fe r i che dei nuovi Pae­
si a d e r e n t i . 

Presenfaf-a a Roma 
al ministro Toros 

la Guida delle regioni 

11 prof. F r a n c e s c o Fo r t e , vice pre­
s idente de l l 'En i , h a p r e s e n t a t o a Ro­
ma, nei locali d ' una no t a l ib rer ia , 
la Guida delle regioni d'Italia al 
min i s t ro p e r le regioni , sen . M a r i o 
Toros, a l la p re senza di n u m e r o s i 
p a r l a m e n t a r i e a m m i n i s l r a l o r i re­
gionali'. 

Edi ta da l la Socie tà i ta l iana pe r lo 
s tudio dei p r o b l e m i regional i , la 
Guida delle regiuni d'Italia si sud­
divide in d u e vo lumi (« La naz ione » 
e « Le regioni ») e, o l t r e ai se t to r i 
d e l l ' o r d i n a m e n t o del lo S l a t o e del­
le regioni , t r a t t a i m p u t a n t i r ub r i ­
che qua l i : ag r i co l tu r a , i ndus t r i a , ar­
t ig iana to , c o m m e r c i o , c i n e m a , mu­
sica, t e a t ro , comunicaz ion i , t r a spor ­
ti, consu lenza az iendale , pubb l i c i t à , 
pubbl iche re lazioni , r i ce rche di mer­

ca to , c red i to , finanza, cult i religiosi, 
c u l t u r a , r icerca , s p e r i m e n t a z i o n e , e-
dilizia, u rban i s t i c a , giust izia , inlor-
maz ione , s l a m p a , pa r l i l i poli t ici , 
p rev idenza , a ss i s t enza , r a p p o r t i con 
l 'es tero, san i tà , servizi pubbl ic i , sin­
d a c a t o , o rd in i profess ional i , spo r t , 
t e m p o l ibe io , col lezionisnio, t u r i s m o . 

Ino l t re , la gu ida d i spone di indici 
s o m m a r i e anal i t ic i in c i a scuno dei 
d u e vo lumi . 11 m i n i s l r o Mar io To­
ros si e \ i v a m e n i e c o m p l i m e n l a t o 
per l 'opera e h a so t t o l i nea to l 'im­
p o r t a n z a di q u e s t a iniziat iva, che 
non p u ò non c o n t r i b u i r e a miglio­
r a r e la conoscenza della rea l tà l'c-
gionale . 

f^f ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
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AZZANO DF.CUVIO - Un momento della inanìfestazionc in onore del dott . Giovanni 
Pujatti nel cinquantenario della sua professione medica. Il fesleggialo (in piedi, a 
destra; seduto accanto a lui e il sen. Montini) riceve da due emigrati residenti 
a Windsor, i sigg. Modolo e Mio, la pergamena che at testa la gratitudine e l'au­
gurio degli azzanesi operanti nella città canadese. (Tutu Grcgoris) 

LETTERATURA 
ED EMIGRAZIONE 

Il p r e s iden t e de l l 'En te « Friuli nel 
m o n d o » ha t e n u t o nello scorso me­
se di n o v e m b r e , nella sede del cir­
colo cu l tu ra l e ud inese « E r n e s t o Pie­
m o n t e », u n ' a p p l a u d i t a conferenza 
s u l l ' i m p o r t a n t e e i n t e r e s san t i s s imo 
t ema « La l e t t e r a t u r a fr iulana e r e -
migraz ione ». 

A p r e s e n t a r e l ' o ra to re è s t a t o il 
p i e s i d e n t e del c i rcolo s tesso, on. 
Guido Ceccher in i , che ha r i c o r d a t o 
la figura di P i emon te , al n o m e del 
qua l e è in t i to l a to il sodal izio, deli­
n e a n d o n e la figura u m a n a e sot to­
l ineandone l 'opera di u o m o pol i t ico. 

11 p r e s i d e n t e del la nos t r a isti tu­
zione h a p a r l a t o in pa r t i co l a r e dei 
suoi incon t r i con le c o m u n i t à friu­
lane a l l ' es te ro , da l l 'Argent ina al Ca­
nada , da l l 'Aus t ra l ia al Sud Africa, 
r iv ivendo le sensazioni p r o v a t e in 
quel le s e m p r e u m a n a m e n t e f ru t tuo­
se occas ioni . Il confe renz ie re h a 
q u i n d i le t to con p a r t i c o l a r e entus ia­
s m o e ca lore a lcuni b r a n i di p r o s e 
e poesie dei migl ior i poe t i e scri t­
tor i fr iulani . 

La gratitudine al dottor Pujatti 
degli azzanesi vicini ed emigrati 

Gli azzanesi che d i m o i a n o nella 
t e r r a na ta le e quell i delle comui i i t à 
s p a r s e un po ' in t u t t o il m o n d o han­
no vo lu to m a n i f e s t a r e il loro affe t to 
e la più sen t i t a r i conoscenza al d o t i . 
Giovanni Pu ia t t i , da c i n q u a n t ' a n n i 
med i co del paese . La m a n i l e s l a z i o n e 
ha r i c h i a m a l o il p u b b l i c o delle gran­
di occas ioni nelle sale de l l ' a lbergo 
l l a l i a . 

So l l o la regia del cav. l l o l e r , uno 
dei p r inc ipa l i p r o m o t o r i della mani­
fes tazione a s s i e m e al cons ig l ie re re­
gionale Cogo e ad a l t r i amic i , è s l a t o 
un sussegu i r s i di i n l e r \ e n l i o ra lo r i i 
che h a n n o m e s s o in luce un ' a t t i v i t à 
che non può esse re v a l u t a t a s o l t a n t o 
dal p u n t o di vis ta p rofess iona le , m a 
che va i n q u a d r a l a nei valori di u n a 
mis s ione che il do t t . P u i a t t i ha con­
d o t t o c e r c a n d o s e m p r e il van tagg io 
deu 

medag l ia tlella c i l t ad l n an za o n o i a r i a 
e dal l 'on. F i o r d la medag l i a degli 
azzanesi res ident i nella c i t tà cana­
dese di Windsor . Le p e r g a m e n e an­
nesse ai d u e r i conosc imen t i sono 
s t a t e c o n s e g n a t e dal s indaco Borto-
lin e dai r a p p r e s e n t a n t i di Windsor , 
sigg. Modolo e Mio. A s u a vol ta , il 
p r e s i d e n l e del la n o s t r a i s t i tuz ione 
ha olVcrlo al do l i . Pu ja l l i u n a la rga 
del Club azzanese di T o r o n t o . 11 
sen. Mont ini e l 'on. Fioret h a n n o 
qu ind i c o n s e g n a l o al fes teggia lo due 
q u a d r i i n \ i a t i dal la c o m u n i t à azza­
nese di T l u m d c r Bay, e la s ignora 
Breda un p ia t to d ' a r g e n t o con dedi­

ca invia lo tla T o r o n t o dai figli. 11 
s indaco ha p i c s e n t a t o un anel lo d' 
o r o con i m p r e s s o il n u m e r o «50», 
m a n d a t o dal figlioccio Anton io Ma-
sca r in di T o r o n t o , e il sig. De Luca, 
p u r e di T o r o n t o , ha infine conse­
g n a t o al do t t . Pu ja t t i u n a racco l ta 
di m o n e t e d ' a rgen to , o m a g g i o del 
sig. T ibe r io Masca r in , anch 'egl i di 
T o r o n t o . 

N u m e r o s i s s i m i i messagg i d 'augu­
rio, t r a cui quelli degli a s se s so r i i"e-
gional i Gius i e Nard in i , del so l lose-
g r e l a r i o c a n d e s e al t e so ro Ca r l e l l o 
Caccia, dell 'ex s o t t o s e g r e t a r i o cana­
dese U m b e r t o Badana i , del s indaco 

Impianto a Fontanafredda 
HVs,,;' ŝ fl;:;';,̂  per la conservazione del mais no 

sen te alla s e r a t a , il s indaco B o r i o 
liti, il p i e s i d e n t e de l l 'En l e «Friuli nel 
m o n d o » , l ' a rc ip re te m o n s . Cadore , il 
med i co c o n d o t t o do t i . Plateo, il di­
r e t t o r e del c e n t r o Inapl i Polpatel l i . 
Ne è usc i t o u n r i t r a i l o c o m p l e t o , 
nel qua l e l ' anziano p rofess ion i s ta è 
l a l l ì gu ra to c o m e b e n e l a l l o r e d ' una 
c o m u n i t à che egli ha c o n t r i b u i t o a 
e levare a n c h e dal p u n t o di vis ta 
sociale , sp i r i t ua l e ed economico . 

A tu t t i ha r i spos to lo s lesso do l i . 
P u i a t t i , d a n d o i n d i r c l l a i n c n t e con­
fe rma che le qua l i t à a l l r ibu i t eg l i 
cos t i t u i s cono un e s e m p i o di sempli­
ci tà e di l abor ios i là c o m e pochi . A 
u l t e r i o r e r i c o n o s c i m e n t o della sua 
c i n q u a n t e n n a l e ope ra , il fes teggiato 
ha r i c e \ u t o dal sen. Mont in i la 

WIA <4V «k 

Dopo 47 anni, per iniziativa di uno di essi (il sig. Lodovico), sì sono riuniti a 
Pozzo di San Giorgio della Rìchinvelda lutti gli undici fratelli Lenarduzzi: i 
sigg. Lodovico, Rita e Ines residenti in Argentina rispellìvamentc da 47, 45 e 25 
anni; 1 sigg. Teresa, Gabriele, Otello e Ines, emigrali da molto tempo in Canada; 
gli altri quat t ro , rimasti nel paese natale. Ogni parola intesa a esprimere la gioia 
per l ' incontro è superllua. Il sig. Lodovico Lenarduzzi saluta at traverso questa 
foto la zia Divina, residente da 65 anni in Canada e a cui ha fallo visita prnua 
del r i torno in Friuli, e invia auguri ai parenti e amici sparsi nei cinque continenti. 

Un i m p i a n t o di ess iccaz ione e con­
se rvaz ione del m a i s è in cos t ruz ione 
nel c o m u n e di F o n t a n a f r e d d a . Lo 
ha volti lo l 'Ersa , che s ta a p p l i c a n d o 
il p r o g r a m m a di sv i luppo e valoriz­
zazione del la c o l t u r a ma id ico la re­
gionale , che p revede nel set l o i e spe­
cifico la real izzazione di a d e g u a t e 
s t r u t t u r e coope ra t i ve in g i a d o di 
a s s i c u r a r e la s a l v a g u a r d i a del pro­
d o t t o . Il nuovo i m p i a n t o , che fini­
sce delle agevolazioni l inanziar ie del 
Feoga ( l ' o r g a n i s m o finanziario della 
C o m u n i t à e u r o p e a ) e del lo S t a t o , è 
d i m e n s i o n a l o pe r l avo ra re nella sta­
gione di racco l la 150 mi la qu in ta l i di 
ma i s u m i d o , con u n a capac i t à com­
plessiva di s toccaggio di c i rca 100 
mi la qu in ta l i di g rane l l a secca. 

Ones te le pr inc ipa l i c a ra l l e r i s t i -
che de l l ' imp ian to che sin d 'o i a si 
p u ò del ìn i re fra i p iù i m p o r t a n t i 
della reg ione: d u e co lonne essiccan­
ti capaci di l avo ra re nelle 24 o re 
c i rca 4 mila qu in ta l i di m a i s verde 
con u m i d i t à iniziale del 28-29 p e r 
c e n t o da r i d u r l e al 14 pe r cen to ; 
c apac i t à del la fossa di r i c e v i m e n t o 
par i a 700 qu in la l i , evacuab i l e a un 
r i t m o o r a r i o di 500 qu in la l i ; sei sili 
c i l indr ic i p e r lo s toccaggio t empo­
r a n e o della g rane l la u m i d a in at­
tesa del l 'ess iccazione, con una capa­
cità compless iva di 5 mi la qu in la l i ; 
o t t o sili p e r lo s toccaggio del la gra­
nella secca con u n a capac i t à com­
plessiva di 95 mi la qu in ta l i cii 'ca; 
i m p i a n t i s i lo - t e rmomet r i c i e di ven­
t i lazione pe r il con t ro l lo della con­
se rvaz ione del la g rane l la nei sili di 
s toccaggio ; m a s s i m a a u t o m a z i o n e 
p e r q u a n t o c o n c e r n e i c o m a n d i e la 
m a n o x r a b i l i t à de l l ' imp ian to . 

Il c e n t r o di ess iccazione ò ub i ca lo 
in u n a zona ma id ico la c o m p r e n d e n ­
te i c o m u n i di F o n t a n a f r e d d a , Sa­
cile, B r u g n e r a , Porc ia , P o r d e n o n e , 
C o r d e n o n s , San Qui r ino , R o v e r e d o 
in Piano, Aviano, Budoia , Polcenigo, 
Caneva di Saci le e t e r r i t o r i conter­
min i . Tu t t i i p r o d u t t o r i di m a i s , le 
cui az iende r i e n t r a n o in q u e s t a zo­
na , h a n n o d i m o s t r a l o il loro inte­
resse p e r l ' iniziat iva de l l 'E r sa , c h e 

vedono coinè u n o s t r u m e n t o idoneo 
a va lor izzare il loro p r o d o t t o e, so­
p r a t t u t t o , a d i l c i ide rne il p rezzo . 

del la c o n t e a di York ( C a n a d a ) Phi­
lip Whi te , del consigl iere c o m u n a l e 
della s t e s sa c o n t e a Pe te r Bosa , del 
d i r e t t o r e gene ra l e del la C a m e r a di 
c o m m e r c i o di T o r o n t o do t t . Anton io 
Valer i , delle c o m u n i t à azzanesi di 
T o r o n t o , di T h u n d e r Bay, Windsor , 
M o n t r e a l , S u d b u r y , H a m i l t o n , De­
troi t , del sig. Ma t l e l l one p r e s i d e n t e 
del la federaz ione dei Fogo là r s fur-
lans del la Svizzera, e di a l t r i emi­
g ra t i di Azzano e di a l t r i paes i friu­
lani. 

T r a i convenu t i c ' e r ano il pres i ­
den l e d e i r i A C P , Ber lo lo , l ' a rc ip re te 
del d u o m o di P o r d e n o n e m o n s . De 
Carlo , d o n Ped ron p a r r o c o di Fa-
gnigola , il prof. Boer , il m a r e s c i a l l o 
Mar ie i c o m a n d a n t e del la s taz ione ca­
rab in ie r i di Azzano, i do t t . S a r l o r , 
Selva, Panc ino , Pesenl i , I n n o c e n t e e 
a l t r i , le s ignore Mon t in i e Pu ja t t i , 
i figli prof. Giovanna , prof. R e m i e 
Pino. A t u t t e le s ignore è s t a t o offer­
to un o m a g g i o f loreale . 

La Cora le azzanese , d i r e t t a da l m'^ 
Bar iv ie ra , h a esegu i lo a lcuni pezzi 
di folclore. 

11 voli settimanali per il Sud America 

da ROMA a RIO, senza scalo 

da ROMA a BUENOS AIRES, uno scali 

Noaltris furlans svolìn V A R I G 
Per in formazion i e p reno taz ion i r ivolgetevi al v o s t r o Agente 

di fiducia o d i r e t t a m e n t e al la VARIG 

ROMA - Via Vene to , 165 - Telefono 478556 

MILANO - Via Larga , 26 - Telefono 878921 

GENOVA - Via XX S e t t e m b r e , 3 - Te lefono 52522 

TORINO - Piazza S. Car lo , 206 - Telefono 547649 

NAPOLI - Piazza Mcmicipio, 84 - Telefono 325360 

AGENZIA VIAGGI B O E M 
di VALENTE BOEM 

VIA ROMA. 6/C - TELEFONO 23391 

UDINE 

VIAGGI AEREI, MARITTIMI - CROCIERE - RILASCIO 
BIGLIETTI F.S. NAZIONALI, ESTERI E RISERVAZIO­
NI VAGONI LETTI E CUCCETTE - PRENOTAZIONI 
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CI HANNO LASCIATI.. . 
Pietro Puntel 

E' morto in Francia, dove era emi­
gralo nel maggio del 1949 e dove eser­
citava la professione di assistente 
edile, il sig. Pietro Puntel, che gli 
amici amavano chiamare « Pierazo ». 
Nato a Clculis, in Carnia, il 22 .set­
tembre 1929, si era sposalo nel 1956 
con la gentile signorina Colette .Mail-
lard, nativa di Vertus (dipart imento 
della Marna) . Ucciso lo scorso 14 ot­
tobre da un male incurabile, lascia 
due tigli: Ive e .Sophie. A Clculis vi­
vono i genitori, il fratello e tre so­
relle; un 'al t ra sorella, sposala Dal­
l'Oste, \ ive in Francia, a Vertus. Que­
sti i dati biogralici del nostro corre-
Ma di lui, della sua figura morale, e 
del cordoglio suscitato dalla sua 
morte , ci parla qui di seguito un 
suo compaesano residente a Thion­
ville, il sig Luciano Primus, con uno 
scri t to che pubblichiamo integral­
mente. 

« Pierazo, can-dal-orco, ce manière 
di ricevimi! ». Furono quelle le pa­
role che mi uscirono come un dol­
ce r improvero en t rando nella camera 
ardente mentre appoggiavo la mano 
con rustica delicatezza sulla bara, co­
me a battergli amiche\olmenle sulla 
spalla. Aveva un anno appena quan­
do la.sciai Clculis, decenne, per se­
guire la mamma a Preone; e non 
era da meravigliarsi che non lo cono­
scessi fino al giorno che, in vacanza, 
c ' incontrammo. A \e \o .sentilo parlare 
di lui come di un giovane intelligente 
e serio; avevo udito vantare le sue 
capacità nel campo edile e sporlivo, 
del suo calore umano, del suo amo­
re per la l e n a . In una paiola, agli 
occhi e a giudizio della genie egli 
rappresenlava l 'uomo completo sot­
to tulli gli aspetti; e non nascondo 
che la mia vanità mi rende\a geloso. 
A far sparire quella gelosia bastaro­
no poche parole; e, come gli altri, 
appresi non sollanto ad ammirar lo , 
ma a legarmi a lui di vera amicizia. 
Da qualche anno a questa parte non 
tralasciavamo occasione per incon­
trarci , ed egoisticainente gioivo nel 
credermi nella ceichia dei suoi pre­
feriti. Quanti errori , quanti giudizi er­
rali mi feci di lui, e quale lezione 
mi diede nel suo silenzio! ». 

« All'annuncio della sua morte . Clcu­

lis e l'Est della Francia ebbero un 
fremito; e al funerale si incontiaio-
no i familiari di là e quelli giunti 
con degli amici da Clculis con i Pun­
tel di Troyes, di Chateau Thierry e 
quelli di Mourmelon con i Primus e 
i .'Vlieolino, con gli Unler da Reims, 
i Duiatt i da Yutz, i Silverio, altro 
orgoglio cleulano per grandezza, in­
telligenza e modestia, con rappresen­
tanze dell 'impresa da Reims e Tro­
yes; operai e maestranze della "Rem-
co", dove esplica\a la mansione di 
assistente; operai e maestranze del­
la società "Dema.v" di Reims, per la 
quale lavorò in qualità di capo can­
tiere; i Manne di Mourmelon in rap­
presentanza anche dell ' impresa "Lau-
dy" con la quale Pierazo iniziò la 
carriera; i Tassoni da Vertus; l'Asso­
ciazione sportiva; l'Associazione vini­
cola; i pompieri in divisa e tut ta la 
popolazione della cittadina. Questa 
gente — e quella che dimentico, per­
chè t roppo numerosa — mi fece com­
prendere che Pierazo non aveva pie-
diletti, che egli non faceva distin­
zione tra gli esseri che avvicinava, da­
va a tulli lut to sé stesso ed era ri­
cambialo di pari m o n d a . Quell'accoi-
rere da ogni angolo per prendere par­
ie al dolore della famiglia, per ac­
compagnarlo all 'ullima dimora, quel­
la prova in massa di attenzione, di 
r ispetto e di affetto, fu la sua se­
conda lezione; e, vergognoso di fron­
te a tanta grandezza, compiangexo 
la mia mediocrità ». 

« Fosti maestro, Pierazo; e a piova 
della riconoscenza che ti debbo, con 
i parenti e con gli amici della Marne 
faremo in modo che la Famèe fur­

lane, che tu tanto sognavi, di\enti 
in quel di Vertus una realtà. Mundi. 
Pierazo ». 

Alessandro Zamparo 
In un incidente aulomobilistieo ha 

perduto la vita in Venezuela, a soli 
52 anni d'età, il nostro corregionale 
sig. Alessandro Zampalo. Era nato a 
lutizzo di Codroipo, dove ancora ri­
siedono un suo fratello e due .sorelle. 
Emigralo nel 1948 a Barinas, non lon­
tano da Caracas, capitale della re­
pubblica venezolana, tu un intrapren­
dente e instancabile lavoratore: con 
la sua attività era riuscito a fondare, 
e a geslire con la collaborazione di 
due soci, due avviate segherie che 
avevano assicuralo benessere econo­
mico alla famiglia: una famiglia e-
semplare, composta dalla moglie e 
da sette tigli (tulli ancora assai gio­
vani), alla quale il sig. Zamparo ave­
va prodigato tut te le attenzioni e tut­
te le cure, rivelandosi un ot t imo 
papà. 

Mentre eleviamo un accorato saluto 
al nostro corregionale così immatu­
ramente e tragicamente scomparso, 
esprimiamo all'angosciata vedova, ai 
desolati lìgli e a tutti i familiari i 
sensi del nostro più profondo cor­
doglio. 

Renzo Piccoli 

Un male inesorabile ha condotto 
alla tomba un nostro caro e stima­
tissimo lavoratore: il sig Renzo Pic­

coli. Era originario di Zompicchia, 
frazione del comune di Codroipo, e 
aveva soltanto 48 anni. Era emigralo 
giovanissimo in Spagna come came­
riere, e si era fatto volere bene do­
vunque aveva prestalo la propria o-
pera: di carat tere mite, sempre se­
reno, discreto e affabile, era consi­
derato un autentico modello in una 
professione la quale richiede particolari 
doli di capacità e di buon comporta­
mento. Tali doti avevano fatto sì che. 
alcuni anni ta, avesse poluto assu­
mere la gestione d'un albergo a Cal-
detas, in prossimità della città di 
Barcellona, avvalendosi dell'aiuto del­
la moglie, signora Ramona, e di due 
tigli: in breve tempo, l'albergo (« He-
strac » il suo nome) acquisì una nu­
merosa e distinta clientela. 

Alla vedova e ai figli, l'espressione 
della nostra alfettuosa .solidarietà nel 
gravissimo lulto che li ha colpiti; al­
la memoria del sig. Renzo Piccoli un 
reverente saluto. 

Francesco Jacuzzì 

A Berkeley, in California, si è spen­
to a 84 anni d'età il sig. Francesco 
Jacuzzi. L'abbiamo appreso da una 
laconica eonumicazione d'un familia­
re dell 'estinto e da un « ricordino » 
a stampa contenente pochissime e ge­
neriche indicazioni; da esse, pratica­
mente abbiamo conosciuto soltanto 
che il nostro corregionale era nato a 
Casarsa nel 1889. Null 'altro. Ma noi 
sappiamo che non sono necessari lun­
ghi cenni biografici, sottolineature di 
attività e di benemerenze, per prova­
re dentro di noi il cordoglio: ogni 
amico che ci lascia (e il sig. Jacuzzi 
era un nostro amico — anche se non 
l 'abbiamo mai conosciuto di perso­
na — perchè da anni e anni corri­
spondeva puntualissimamente l'abbo­
namento a «Friuli nel mondo») ci 

la piti poveri e soli. Ci inchiniamo 
perciò sulla sua lomba, eleviamo alla 
sua memoria un commosso pensiero. 

Lidia Assunta Isola 

Le vecchie case di Forni 
Qualcosa sta morendo in Carnia, do­

po lut to quello che è già scomparso e 
di cui miracolosamente si conserva 
appena la testimonianza in quello stu­
pendo e a l l re t lanlo scono.sciuto reli­
quiario che è il Museo delle arti e 
delle tradizioni popolari di Tolmezzo: 
s tanno morendo e sono già sull'orlo 
della ci 'dula, tenute assieme da appena 
qualche trave di rinforzo, le vecchie 
case di Forni di Sopra e Forni di Sot­
to. Case antiche, costruite secondo un 
modello originale che ha per sostanza 
il legno, con un disegno che è sintesi 
spontanea d'un abitare in comunione 
con la natura e con quello che pro­
duce, variate in cento e più particolari 
siiirantico modello ripetuto per una 
o due lamiglie; case che fanno paesag­
gio indiviso con le strade e i boschi 
d'abete e di larice e .sanno di mani 
aitigianali esperte di segreti modi nel 
piegare l'as.sc o il ferro bat tu to . In­
cendi ed emigrazione, guerre e false 
(ù peilomeno superficiali) esigenze tu­
ristiche, pacchiani restauri e ignoranza 
di nuovi benestanti, miseria e negli­
genza: non si sa come distribuire la 
responsabilità per il moiire di queste 
case fornesi che sono storia e cultura, 
l irgua e costume, bellezza e nobiltà 
d'uno degli angoli tli Carnia più carat­
teristici e più qualitieanti per una gen­
te che da secoli ci vive con un amore 

Operatori africani in Friuli 

Un gruppo di operatori economici africani del settore del legno, giunti in Italia 
nello scorso novembre per un corso di marketing, è stato ospite della Camera 
di commercio di Udine. Nella foto, il presidente camerale on. Vittorio Marangone 
(quarto da sinistra) con gli ospiti alla Villa Manin di Passariano. (Foto Pavonello) 

non viiUo dalle paure e dalla costante 
necessità dì rimediare un'economia in-
sulficicnte. 

A queste case, espressione di una 
archi lel tura locale che non sembra 
mutuata da altre vallale alpine anche 
se ci .sono diversi esempi di probabile 
richiamo, ha dedicato un libro (più 
esat tamente una ricerca) Silvano Ber­
tossi, un giovane che ama delinirsi non 
uno studioso ma un appassionato im­
penitente di quanto ci sia da salvare 
in questa terra di Carnia: un libro nel 
quale, sotto il titolo di Vecchie case 
dei Fonti Savorgnaiii (le due località 
.sono slate per secoli, dal 1326, legate 
alla famiglia Savorgnan), si tesse un 
racconto che è in prevalenza una ric­
ca documentazione fotografica dei pre­
ziosi esempi di abitazioni ancora esi­
stenti, preceduta da un'introduzione 
essenziale ma più che sullicienle per 
entrare nell'originalilà di quelle case, 
nel gusto e nella fantasia dei ballatoi 
con una squisita gentilezza di intarsi 
geometrici sui parapett i di legno. Ber­
tossi, più che studiarle, descrive queste 
case, o perlomeno non vuole che il suo 
diventi un discorso tecnico: le sue pa­
gine, e sopra l tu t lo le riproduzioni fo­
tografiche e i disegni che ha voluto 
come parte sostanziale del suo lavoro, 
sono un accorato, alfettuoso e convinto 
fichiamc perchè qualcuno ci pensi, a 
questo patrimonio ereditato tino a og­
gi e che oggi rischia di essere abban­
donato. Perché « andate a vedere oggi 
(queste case) così malridotte, cadenti, 
])ericokinti e consumate dal tempo: 
danno un senso di tristezza e di soli­
tudine. Lunghi bastoni che sorreggono 
ballatoi fradici, vecchi serramenti che 
pare li cadano addosso da un mo-
menlo all 'altro, porte sgangherate, tet­
ti sfondati ». E possono essere ancora 
salvate e devono essere salvate: sono 
una parte viva di quel mondo umano 
che ha nome Carnia. 

Non è facile, certo, in un espandersi 
di benessere domestico fatto di pla­
stica e di avara ricerca di spazi nella 
funzionalità dei vani, sentire l'invilo 
quasi di favola che Silvano Bertossi 
suggerisce per proteggere queste case 
che pure sono autentici beni naturali 
e ambientali d'una gente che ha fretta 
(e anche dirilto) di sviluppo economi­
co. Eppure si possono trovare le solu­
zioni che, senza rinunciare al nuovo, 
daranno o meglio conserveranno la vi­
ta a ciuesle abitazioni antiche e fa­
scinose. Quello che forse manca è la 
coscienza del loro valore come fatto 
culturale; e questa pubblicazione, che 
lAzienda autonoma di soggiorno e tu­
rismo ha felicemente promosso con un 
particolare interesse del suo presiden­
le Carmine Speranza, costituisce un 
indubbio contr ibuto per una tempe­
stiva decisione di chi ha possibilità di 
intei-venirc. 

11 volume, edito dalle Arti grafiche 
friulane, raccoglie le fotografie di Isi­
doro Perissutti , di Silvano Bertossi e 

degli studi Biisighclli e Beitoli; fuori 
lesto ci sono i di.segni di Paolo Zanus-
si. Armando Clerici, Irmgard Baum-
gartner, Germano Castellani e Giorda­
no Merlo. In appendice, quasi per dare 
più concretezza al suo racconlo e al 
linguaggio espressivo delle fotografie 
e dei disegni. Silvano Bertossi ha cu­
ralo, con melieolo.sa verifica, un pic-
eolo vocabolario lornese che riguarda 
i termini piti comuni usati da quella 
popolazione per la sua convivenza do­
mestica e per quelle sue ininiitabili 
auliche case 

Nella sua terra friulana è morta, 
poco prima di varcare la soglia dei 
quarant 'anni , la signora Lidia Assun-
la Isola, nativa di Montenais, che nel 
1963 si era trasferita nel Granducato 
del Lussemburgo per seguire il ma­
rito emigrato. iMamma d'un magnifi­
co bambino, l'ha lascialo per sem­
pre, dopo averlo visto accostarsi alla 
prima Comunione. Forse fu quella 
l 'ultima gioia per una donna che 
lece della famiglia l'unico scopo del­
l'esistenza: per il marito, per il tì­
glio, non risparmiò neppure una del­
le sue energie: davvero la vita fu, per 
lei, un continuo e ininterrotto atto 
di dedizione. La morte d'una creatu­
ra umana, chiunque essa sia, provo­
ca in tutti tristezza e sgomento: ma 
diviene lutto di tutti quando ehi si 
allontana delìnitivanienlc da noi è 
una mamma ancor giovane, una spo­
sa che allietò con la sua presenza 
(talora mascherando sotto un sorri­
so il dolore, la preoccupazione, la du­
rezza del .sacrificio) il lavoro d'un 
uomo lontano dalla sua terra. E il 
lutto è particolarmente profondo per 
quanti, nel Lussemburgo, l 'hanno co­
nosciuta, e perciò circondata di con­
siderazione e di stima. 

Al nostro cordoglio per la scompar­
sa della cara signora Lidia Assunta 
Isola e alle espressioni di fiateina 
partecipazione che rivolgiamo al ma­
rito sig. Francesco, al figlio, ai co­
gnati e ai parenti tulli , si associano 
i lavoratori friulani nel Granducato. 

UDINE - Palazzo della Sede centrale 

CASSA DI RISPARMIO 
dì UDINE e PORDENONE 
FONDATA NEL 1876 

SEDE LEGALE E DIREZIONE GENERALE IN UDINE 
Cas. Post. n. 287 Centr. • T . l . n. 54.141 - Te l .x 46.154 C R Udine 46.169 CRUP Est 

SEDI: 
UDINE - Via del Monte, 1 
AGENZIE DI CITTA' IN UDINE 
N. 1 - Via Gemona, 43 
N. 2 - Via Volturno, 18 con servìzio di 

cassa al mercato ortofrutt icolo 
N. 3 - Piazzetta del Pozzo, 3 
N. 4 - Piazza Veneri©, 4 
AGENZIE DI CITTA' IN PORDENONE: 
N. 1 - Viale Trento, 10 

PORDENONE - Via Mazzini, 2 

FILIALI: 
Aqui leia, Brugnera. Cervignano. Cisterna, 
Cividale, Codroipo, Latisana, Lignano 
Sabbiadoro, Maniago. Marano Lagunare, 
Mortegliano. Palmanova, Sacile, San Da­
niele del Friuli - San Giorgio di Nogaro. 
San Vito a' ragl iamento, Spil imbergo, 
Tolmezzo. 

DATI AL 31 DICEMBRE 1972 

Patrimonio L. 5.510.883.979 
Fondi amministrati L. 185.445 875.556 
Beneficenza erogata dalla fondazione L. 2.572.562.879 

BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO DEI CAMBI 
CORRISPONDENTI IN TUTTO IL MONDO 

PER LE VOSTRE RIMESSE, PER I VOSTRI DEPOSITI SERVITEVI DI NOI 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 
ASIA 

SMEACETO Luciano - TARBELA 
(West Pakistan) - Esat to: da Colle di 
Pinzano al Tagliamento, la suocera ci 
ha gentilmente spedito il saldo 1973 a 
suo favore (posta aerea). Grazie a tut­
te due; un caro mandi augurale. 

SOCOL Carlo - HONG-KONG (Cina) 
. Il santolo, sig. Valente Boem, le ha 
tatto omaggio dell 'abbonam. 1973 (po­
sta aerea). Vivi ringraziamenti a lei 
e a lui, con oani voto di bene. 

ZULIANl Padre Gino - LASHIO (Bir­
mania) - Il suo procuratore, sig. Fran­
cesco Toppazzini, ci ha versato il saldo 
1973. Con i suoi saluti cordiali, i nostri 
ringraziamenti e i migliori auguri. 

AUSTRALIA 
COMELLI Valentino . BRUNSWICK 

- Siamo lieti di trasmetterle gli affet­
tuosi saluti della sorella, signora Zu-
liani, che ci ha versalo per lei il saldo 
1973 (via aerea). Da noi, con vivi rin­
graziamenti, l 'espressione della più sin­
cera cordialità. 

OCARINA Adelina - CAMPBELL-
TOWN - La rimessa bancaria di 1410 
lire ha saldato il 1973. Grazie di cuore. 
Ausuri vivissimi. 

RIZZETTO Nino e Anna - DIMBU-
LAH - Rinnovati ringraziamenti per 
la cortese e gradita visita ai nostri 
ullìci e per il saldo del secondo se­
mestre 1973 e dell ' intero 1974 per voi 
e per il familiare sig. Giovanni Viltor, 
residente in Friuli, che qui salutiamo 
a vostro nome. Un caro mandi a voi da 
parte nostra. 

SARO Bruno - GARRADUNGA - Con 
saluti cari da San Giorgio della Rì­
chinvelda, grazie per il saldo 1973 spe­
ditoci dal rcv. don Sisto Bortolussi, 
parroco di Provesano. 

SCODELLARO Ezio - HIGHGATE 
HILL - I cinque dollari australiani 
(4125 lire) hanno saldato il 1973 e il 
1974. Grazie di cuore. Saluti cari da 
San Martino al Tagliamento. 

SCRE.MIN Enzo - BURWOOD - Ben 
volentieri, ringraziando per il saldo 
1973 (sostenit.), salutiamo a suo nome 
lutti gli amici r imasti in Friuli. Mundi! 

SCREMIN Girolamo - ENFIELD -
Sostenitore per il 1973. Grazie. E .saluti 
cari da Sesto al Rcgliena. 

SIMEONf BELTRAME Angela -
MELBOURNE - Saldato il 1974 a mez­
zo della sorella Ottavia, la quale ha 
incaricato la signora Duca Cattivello a 
corrisponderci la quota d 'abbonamento 
durante una sua visita. Grazie, ogni 
bene. 

SOLARI Leonardo - COO.MA - Sal­
dato il 1973 e il 1974. Grazie. Cordiali 
saluti da Pcsariis di Prato Gamico. 

SOLARI Tullio - BEVERLY HILLS 
- Trasmettiamo il .suo elogio e il suo 
apprezzamento al complesso folclori­
stico « Danzerini di Aviano ». Grati per 
il saldo 1973 in qualità di sostenitore, 
le inviamo un caro inatidi da Pcsariis. 

SPIZZO Giovanni - PROSPECT . La 
sua gentile consorte, facendo visita ai 
nostri uffici, ci ha corrisposto il .saldo 
1973 (sostenit.). Grazie a tu l l ' e due, 
beneaugurando. 

ZANETTI Angelina . MELBOURNE 
- Grati per il saldo 1974, la salutiamo 
con mille voti di bene. 

ZULIANl Guido . SYDNEY - L'as­
segno di 1660 lire ha saldato il 1973 
in qualità di sostenitore. Grazie; sa­
luti cari da Spilimbergo. 

EUROPA 
ITALIA 

DALL'AGNOL Padre Mario - VENE­
ZIA - 1 sigg. Emilia e Guido Salvador, 
facendoci gradita visita dal Canada, 
ci hanno versato per lei, quale omag­
gio di stima e di cordialità, la quota 
d'abbonam. 1974. Grazie a tu t t ' c tre; 
ogni bene. 

DE CAPITANI don . Gian Paolo -
ALASSIO - (Savona) - Al saldo 1973 
per lei ha provveduto, con vaglia da 
Torino, il prof. Mario Zannier, che 
con lei ringraziamo vivamente, bene-
augurando. 

MIROLO prof. Giuseppe - TORINO -
Il sig. Roberto Sarci nel li ricorda da 
Spilimbergo il nipote in Piemonte e 
gli fa omaggio del saldo 1973 (secondo 
semestre) e dell 'abbonam. 1974. Gra­
zie a tut l 'e due, con cordiali saluti. 

ODDONE Silvana . ALASSIO (Sa­
vona) - Saldato il 1973: ha prov\edii lo 
il prof. Mario Zannier, resid. a Torino, 
che ringraziamo cordialmente con lei. 
Fervidi voti d'ogni bene. 

0 R I G G I - S 0 M M " A Pierina . CINISEL-
LO BALSAMO (Mil.-no) - 11 saldo 
1973 per lei, in qualità di sostenitrice, 
ci è s tato versato dai sigg. Laura e 
Fiorenzo De Colle, che da Piano 
d'Aria salutano affettuosamente le so­
relle e i nipoti. Grazie vivissime; auguri 
cordiali. 

RUITI doli . Cesare - CONEGLIANO 
(Treviso) - Grazie: il vaglia ha saldato 
il 1973, 74 e 75. Tutti gli auguri più 
fervidi. 

SEDRANl Raimondo - BRESCIA -
Il sig. Giorgio Venuti, che ringrazia­
mo con lei, ci ha corlesemente spedito 
il saldo del secondo semestre 1973 e 
dell ' intero 1974 a suo favore. Un caro 
lìiuiuli a tut l 'e due. 

SERAFINO Gaetana - PIETRA LI­
GURE (Sa\ona) - Grati per le cortesi 
espressioni, e per i gentili e gradili 
saluti che r icambiamo con tutla cor­
dialità, la ringraziamo per II saldo 
1973 in qualità di sostenitrice. 

SIMONUTTI Filiberto - CUSANO MI-
LANINO (Milano) - Anche lei .soste­
nitore per il 1973. Vivi ringraziamenti 
e fervidi voti di bene. 

SOTTINI COBELLI Matta . COLO-
GNE (Brescia) - Il vaglia ha s:>ldal(> 
il 1974. Grazie; oani migliore augurio. 

SPULCIONl Emma - FIRENZE -
Grazie: a posto il 1973. Le assicuriamo 
di aver spedilo il numero di aprile, 
come da lei richiesto, alle gentili si­
gnore Assunta Baracene ed Erminia 
Bassanetli (Francia) e ai sigg. Enzo 
Paolini, Niveo Mingolo e Dino Paolini 
(Argentina). Vive cordialità. 

ZANNIER proff. Mario e Sergio -
TORINO - Ringraziamo vivamente il 
prof. Mario per averci spedito, con 
il suo (sostenitore), i saldi 1973 per il 
prof. Sergio, per la gentile signora 
.Silvana Oddone e per il doli . Gian 
Paolo De Capitani (questi ultimi due, 
residenti ad Alassio). Cari saluti e 
voti di bene. 

ZANNIER Mario - CHIRIGNAGO 
(Venezia) - Saldato il 1973: regolar-
menle ricevuto il vaglia. Grazie; cor­
diali saluti. 

ZEARO Elena - ROMA - A posto il 
1973. Con vivi ringraziamenti, le e-
spressioni del nostro fervido augurio. 

ZORZITTO Carlo - ROMA . Grati 
per il vaglia a saldo dell 'abbonam. 
1974, la salutiamo con tut ta cordialità. 

Ringraziamo cordialmente i scìntemi 
signori, ttilli residenti in Friuli, dai 
tiitali — o a favore elei quali — ci 
è stalo versato Tabboitant. 1973: 

Fabris Romano e Odorico Clorinda, 
Sequals (a mezzo del comm. Pietro 
Odorico, resid. in Danimarca); Odorico 
Orfeo, .Sequals (anche 1974 e 75); 
Ouai Elsa, San Daniele del Friuli (so­
stenitrice); Quas Bortolo, Polfabro 
(sostenitore); Roman Rioni Iva, Pof-
labro; Sarcinelli Alberto, Spilimbergo 
(anche 1974); Savio Mattia, Buia (an­
che 1974: omaggio del figlio Paolo, 
resid. in Canada); Sbrizzi Celeste, San 
Giorgio della Richinvelda; Selenali 
Egidio, Sutrio (sostenit.); Sivilotti Di 
Gleria Maria, San Daniele (sosteni­
trice); Someda de Marco Gina, Meleto 
di Tomba (sostenitrice); Sommavilla 
Margherita, Trcppo Carnico (1972, so­
stenitrice); Spangaro Pierinut, Mediis 
di Socchicve (a mezzo del cav. Dante 
Cortiula); Spezia - Nassivera Anna, 
Forni di Sotto; Sponticchia Valerio, 
Basaldella (a mezzo dello zio Oreste 
in visita al Friuli dalla Francia); Vil­
tor Giovanni, Mussons di Morsano al 
Tagliamento (secondo .semestre 1973 
e tut to il 1974, a mezzo della lìglia 
Anna, resid. in Australia); Zamolo 
Amabile, Tolmezzo (secondo semeslre 
1973 e tut to il 1974); Zanelle Ada, 
Aviano (.sostenitrice); Zanetti Walter, 
Gavazzo Carnico (secondo semeslre 
1973 e tut to il 1974, a mezzo del rev. 
don Angelo Tam); Zanier Adriano, 
P.-'sian di Pialo; Zavagno Bruno, San 
Martino al Tagliamento; Zavagno Lu­
cia, Sequals (secondo semestre 1973 
e tu t to il 1974, a mezzo del figlio 
Roberto, resid. in Inghilterra); Zor-
Zini Ermes, Sequals (a mezzo del 
gcom. Vitali in visita al l 'Ente) . 

AUSTRIA 

SCALA cav. Rino . GRAZ - Ringra­
ziandola per il saldo 1973 (sostenit.), 
la salutiamo con fervidi auguri di 
bene e di prosperi tà. 

BELGIO 

SANTAROSSA Angelo - FLÉRON -
Grazie per il saldo 1973. Provveduto 
al cambio di indirizzo. Ben volentieri 
t rasmet t iamo il suo saluto a tutti i 
friulani e r icambiamo gli augui i 
rivoltici. 

STELLA Giovanni - SERAING - Sal­
dato il 1973. Anche a lei, con vivi 
ringraziamenti, gli auguri migliori. 

ZANETTI Lina - MOUSCRON - La 
rimessa postale ha saldato il 1974. 
Grazie; ogni bene. 

DANIMARCA 

ODORICO comm. Pietro - COPENA­
GHEN - Rinnovati ringraziamenti per 
la .sempre gradita visita (ma lei non 
è un ospite: lei è di casa) e per il 

saldo 1973 a suo nome (sostenitore) 
e a la \ore della sorella Clorinda e 
del sig. Romano Fabris residenti a 
SeciiK'Is. Fervidi auguri, con una forte 
sne l l a di mano. 

FRANCIA 

OUARIN Amelio - LONGWY HAUT 
. Ancora grazie per aver voluto essere 
gradito ospite, con i suoi tamiliari, 
ilei nostri ulliei e per averci eoirispo-
slo il saldo 1973 per lei e per il sig. 
Guido Farluga, residente in Canada, 
e i saldi 1974 e 75 a favore del sig. 
Ciiiiseppe Quarin, pure emigralo i" 
Canada. Ben volentieri salutiamo per 
lei, e anche a nome dei suoi cari, 
tutti i parenti e gli amici disseminali 
nei cinque continenti. 

RANGAN Umberto - HERBLAY -
La rimessa postale ha saldalo il 1974. 
Grazie, saluti, auguri. 

ROfA Caldino - GERARDMER -
Grati per il saldo 1974, la salutiamo 
eordialmente con OL'iii voto più caro. 

SAGER Alda . BÈXESTROFF . Con 
cordiali saluti da Moggio Udinese, da 
(ìemona e da Udine, dove risiedono 
i suoi familiari, grazie per il saldo 
1973. 

SALA Libero - ST. FONS - La rin­
graziamo per i saldi 1973 per lei e 
per la lìglia, signora Bruna Sarinelli, 
residente ad Aprilia (soslenilriee). 
Speriamo, tuttavia, che si tratt i pro­
prio della signora Sarinelli, perché 
lei ha dimenticalo di indicare il co­
gnome della figlia Bruna; e noi, pur 
provando a divenirlo, non siamo in­
dovini. Con la figlia, salutiamo anche 
il figlio Adelio, residente a Calalzo 
di Cadore. 

SANGOI Lino - CHARENTON . Gra­
zie ancora per la gentile, gradita visita 
ai nostri ulTici, e per il saldo 1974. 
.Mille fervidi auguri. 

SGUERZI Emma e Giovanni 
NOISY-LE-GRAND . I 60 franchi (8 
mila 700 lire) hanno saldato il 1973 
e 74, in qualità di sostenitori, lauto per 
\oi quanto i sigg. Luigi Fabris e Renzo 
Piltuna. Ben volentieri salutiamo a 
\()sli'o nome i cugini Lucia e Luigi 
lem. residenti negli USA. Ogni bene. 

SI MONETTI Marcello . MÀRLY LA 
VILLE - Saldato il 1973. Grazie, saluti, 
auguri. 

SIMONETTI Pio - MARGENCY -
Al saldo 1973 per lei ha provveduto 
il nipote, sig. Abramo Simonctti, resid. 
in Canada. Grazie a tut t 'c due; cari 
saluti da Moggio Udinese. 

SIMONITTO Angelina - JUNIVILLE 
- Cìrati per il saldo 1973, ben volen­
tieri salutiamo per lei la famiglia 
Domenico Marini (Muris) e Santo 
.Marini (San Tommaso di Majano), 
nonché tutti i nostri corregionali emi-
sirati. Olmi bene. 
' SIMONUTTI Ino - TETING SUR 
NIED - Con cordiali saluti da Pradis 
di Clauzello, grazie per il saldo 1973. 

SINA Pier Lino . MEULAN-PARA-
DIS - Conlìdiamo che il piccolo Renzo 
abbia potuto abbracciare per la prima 
volta gli zìi. Grati per il saldo 1973, 
la salutiamo cordialmente da Tramonti 
di Sotto. 

STRINGARO Paul . LAYRAC - La 
rimessa postale ha saldato il 1973. 
Grazie, saluti, voti di bene. 

ZANIER Lino - APACH . Con saluti 
cari e fervidi auguri da Rigolalo e 
da u n t a la Carnia, grazie per il saldo 
1973. 

ZANNIER Charles - FAULQUE-
MONT - Grati per il saldo 1973, la 
salutiamo con fervido augurio. 

ZANNIER Pietro e LONDERO Pao­
lina - POIGNY LA FORET - Ringra­
ziamo vivamente il sig. Zannier per 
averci spedito il saldo 1973 (soste­
nitore) e a favore di entrambi, che 
salutiamo rispettivamente da Celante 
di Vito d'Asio e da Osoppo e Cam-
p:'gnola. Auguri cari. 

ZUCCHIATTI Azzo - AULNAY-SOUS-
BOIS . Saldato il 1973 in qualità di 
sostenitore. Grazie per la rimessa 
lioslale; voli d'ogni bene. 

ZURINl Esterio - KAYSERSBERG -
Ben volentieri salutiamo per lei Ma­
gnano in Riviera, Billerio, e in parti­
colare il luogo natale: Cragnolin. Gra­
zie per i saldi 1973 e 74. Mandi. 

GERMANIA 

SCAGNETTI Adelio e MARTINELLI 
Primo - ST. INGBERT - Ringrrziamo 
vi \amente il sig. Scagnetli per la cor­
tese lettera e per il saldo 1973 (soste­
nit.) a favore di entrambi. Il r i tardo 
di questa comunicazione è dovuto al 
grande numero di abbonati: le risposte 
alle loro lettere debbono essere sca­
glionale, purtroppo, lungo tul io l'arco 
dei dodici mesi. Per lo sles.so sig. 
-Seagnelli snluliamo il paese nalale 
(Ursinins Grande), il cognato sig. 
Antonio Truant e gli altri cognati e 
cognate residenti in Belgio, il cav. 
Pietro Menis, i sigg. Aldo Zuliani e 

Lino Delli Zolli, i genitori in Friuli, 
tutti i nostri corregionali emigrati. 

ZAMMARO Carmen . STOCCARDA 
- .le 'e serìf un furlan inaraveós. Coiii-
pliiiieiiz.l 'O vili vtìt i 15 iiiarcs todescs, 
dt'u sisièiniii il 1972 e 73. Mil griiziis. 
Che siei ben, e buine fortuite. 

ZUCCHET Giovanni - BALINGEN 
- I dieci marchi hanno saldato il 1973 
in qualità di sostenitore. Grazie vivis­
sime. Anche per lei vale il discorso 
che abbiamo tenuto al sig. Adelio 
Scagnetli, e che la preghiamo di leg­
gere più sopra. Cordiali saluti. 

INGHILTERRA 

SARIOR Ernesto - LONDRA -
(irazie: a posto il 1973 in qualità di 
sostenitore. Cordiahtà augurali da Ca-
vasso Nuovo. 

•SARIOR Fiore, TRAMONTfN Aldo, 
SECCHI Giuseppe - LONDRA - Rin­
graziamo vivamenle il sig. Sarlor per 
averci spedito i saldi 1973 (sostenit.) 
per sé e per i suoi due amici. A nome 
di lutti e tre salutiamo i parenti , gli 
amici, Orgnese di Cavasso Nuovo, tutt i 
i friulani emigrati. 

SARTOR Vittorio - LONDRA - Rin-
no\ati ringraziamenti per la gradila 
\ isi ta ai nostri uffici con la gemile 
signora e con le figlie, e per i saldi 
1973 e 74 in qualità di sostenitore. 
Cari saluti e auguri. 

ZAVAGNO Roberto - LONDRA - Gra­
zie di nuovo, anche a lei, per aver 
voluto essere gradito ospite dei no­
stri ulfici e per averci corrisposto, 
con i saldi 19̂ 73 e 74 per lei, il saldo 
del secondo semestre 1973 e per l'in­
tero 1974 a favore della sua cara 
mamma, signora Lucia, resid. in Friuli. 
Ogni bene. 

LUSSEMBURGO 

SCLISIZZI Ersilia - BETTEM-
BOURG . Grazie: il 1973 (sostenitore) 
ci è stato saldato dalla sorella, signora 
Ulìstiea, della quale ci è gradito por­
gerle gli alfelUiosi ausrnri (ci asso­
ciamo con tu t ta cordialità). Ben vo­
lentieri, gentile signora, salutiamo per 
lei i cognati e i nipoti residenti in 
Canada. 

SILVERIO Giovanni - LUSSEM­
BURGO - La gentile signora Ester 
Bidoli, facendoci gradita visita dal 
Granducato, ci ha versalo per lei 
1500 lire a saldo dell 'abbonam. 1973. 
Grazie a tut t 'c due; ogni bene. 

OLANDA 

ZANIÌTTI Odoardo - L'AIA - Saldalo 
il 1973: la mamma o il papà (non 
sappiamo chi dei due: la lettera è 
liinuUa S.G. Zanetti) ha provveduto 
per lei. Vivi ringraziamenti e cordiali 
auguri. 

SVEZIA 
ZAMBO\ Renato - JOHANNESHOV 

- Con cordiali saluti da Cavasso Nuovo, 
vivissimi ringraziamenti per il saldo 
1973 (sostenitore): 20 corone svedesi 
danno, al cambio, 2500 lire tonde 
tonde. 

SVIZZERA 
SARO Guido - SAN GALLO - So­

stenitore per il 1973. Grazie, saluti 
cari. 

.SCODELLER Gino - LOSANNA -
Con cordiali saluti da San Vito al 
Tagliamento, grazie per il saldo 1973 
in qualità di sostenitore. Mundi! 

SEBASTIANIS suor TERESA - BEL-
LINZONA - Grati per il saldo 1973 
(sostenitrice), salutiamo per lei la 
mamma, residente a T;'lmassons, e il 
fratello don Giona (Paderno). Cordiali 
auguri di fecondo apostolato nell'ospe­
dale « San Giovanni ». 

SNAIDERO Mario - MUNCHEN-
STEIN - (;razie: 1973 a posto. Saluti 
cari da Mels. 

SOTTILE Ugo - CORSIER-GINEVRA 
- Poiché la quota d 'abbonam. 1973 ci 
era già stata versata, i dieci franchi 
svizzeri (1800 lire) vanno a saldo per 
il 1974 in qualità di sostenitore. Grazie; 
vive cordialità augurali. 

SPIZ Venturino - GINEVRA - Ancora 
grazie per la cortese visita ai nostri 
ulliei e per il saldo 1973. Le rinno­
viamo, in pari tempo, i nostri cordiali 
auguri. 

SPIZZO Maria . ORBE - La rimessa 
postale ha saldalo, come sostenitrice, 
il 1972 e 73. Grazie; ogni bene. 

STEFANUTTI Armando - BERNA -
Rinnovati ringraziamenti anche a lei 
per aver voluto essere gradito ospite 
della sede dell 'Ente e per averci sal­
dato le annate 1972 e 73. Saluti e 
auuLiri di prosperità. 

STRIZZOLO Caldino - BERNA -
Esalto: i venti franchi svizzeri (3600 
lire) hanno saldato, in qualità di so­
stenitore, il 1973 e 74. Vivi ringrazia­
menti, con una forte stret ta di mano, 
e cordiali saluti anche ai suoi familiari. 

STUA Luciano - FRAUENFELD -
Il sig. Giuseppe Matlellone, facendo 
gradita visita ai nostri uffici, ci ha 
versato per lei il saldo 1973. Grazie 
a tut l 'e due, che salutiamo con fervido 
auszurio. 

SUBIAZ Dario - LUCERNA - Lei ci 
scrive: « 11 paese di Canebola è pic­
colo e poco conosciuto anche nel 
Friuli, ma è densamente rappresentato 
nel mondo con i suoi emigrati: dalla 
Terra del Fuoco sino all'Alasca. At-
traver.so il giornale, giunga loro il 
mio saluto, quello del Friuli e quello 
delle loro montagne ». Trasmett iamo 
tale e quale, dunque, il suo messaggio 
ai lavoratori della frazione di Faedis 
disseminati nei cinque continenti. Gra­
zie per il saldo 1973 (sostenitore). 

SUDERÒ Eliseo . SIRNACH - Grazie, 
ancora una volta, per averci fatto 
cortese visita e per aver saldato il 
secondo semestre 1973 e l 'intero 1974. 
Vive cordialità, con auguri d'ogni 

""ZAMOLO Ida - VEVEY - Saldato 
il 1974 in qualità di sostenitrice. Si 
abbia, con tanti saluti da Gemona, i 
nostri \ol i di prosperità e ot t ima 
salute. La inlbrmiamo, come post­
scriptum, che il saldo 1973 ci era stato 
versato clal sig. Giovanni Pascoli, il 
quale a sua volta la saluta con augurio. 

ZANETTI Adriana - RUFENACHT -
Grazie: sostenitrice per il 1973. Si 
abbia infiniti saluti e auguri. 

ZUCCOLINI Bruno - KRIENS-LU-
CERNA - La rimessa (1360 lire) ha 
saldalo il 1973. Gliene siamo grati. Le 
espi imiamo i nostri voti d'ogni bene. 

ZULIANl Attilia - ALLSCHWIL • 
Ringraziando per il saldo 1973, ricam­
biamo centuplicati i graditissimi, gen­
tili saluti. 

NORD AMERICA 
CANADA 

FARLUGA Guido - VANCOUVER -
Siamo lieti di irasmellerle i saluti 
del sig. Amelio Ouarin (a lui si uni­
scono i suoi familiari) che, facendoci 
gradita visita dulia Francia, ci ha 
versato il saldo 1973 per lei. Da noi, 
ringraziamenti e auguri cordiali. 

GRI Vincenzo . WINDSOR - Al 
saldo 1974 per lei ha provveduto il 
cognato sig. Alfonso Salvador (prov­
veduto al cambio d'indirizzo), che 
con lei ringraziamo. Saluti cari e voti 
di bene. 

ODORICO Attilio . GUELPH - Il 
sig. Luciano Simonato, resid. a Ma-
tagami (provincia del Quebec) ci ha 
spedilo per lei la quota d 'abbonam. 
1973 (via aerea). Grazie a t u t t e due; 
oani bene. 

ONGARO Federico - TORONTO -
Ben volentieri salutiamo per lei il 

I parenti si sono riuniti per riabbracciare 1 coniugi Maria e Giuseppe Barberini , 
residenti In Francia, che non rivedevano li Friuli da ben 46 anni. L'incontro, 
però, è avvenuto a Saint Michel de Maurienne, con grande letizia di tu t t i . 
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Friuli, e in part icolare Cordenons e 
tutt i i familiari e i parenti che vi 
risiedono. Grazie per il salilo 1973. 

QUAI Luisa e Redi - ST. THOMAS 
- La signora Virginia, vostra familiare, 
agli alfettuosi saluti della quale ci 
associamo cordialmente, ci ha cor­
risposto per voi il saldo del secondo 
semeslre 1973 e dell ' intero 1974 (posta 
aerea) . Grazie a lei e a voi, con 
infiniti voti di bene. 

QUARIN Giuseppe - WESTON - Il 
familiare sig. Amelio, facendoci gentile 
e gradita visita dalla Francia, ci ha 
corr isposto per lei i saldi 1974 e 75. 
Con i suoi alfettuosi saluti, cui si 
uniscono tull i i suoi cari, si abbia 
il nostro cordiale ringraziamento. 

RINALDI Angelina - TIMMINS -
Per suo gemile incarico il familiare 
sig. Siro Rinaldi ci ha corrisposto per 
lei il saldo 1974. Grazie a tu t t ' c due; 
vive cordialità. 

RINALDI Bruno e Rosina - TO­
RONTO - Anche per voi ha provveduto 
il familiare sig. Siro Rinaldi: egli ci 
ha versato a vostro nome i saldi 1974 
e 75. Ringraziandovi, ci è gradilo tra­
smettervi i saluti e di auguri dei fa­
miliari sigg. Vittorino, Margherita, 
Francis e Rinaldo, residenti a Tiin-
mins. 

RINALDI Margherita - TIMMINS -
Siamo lieti di t rasmetterle, con quelli 
dei sigg. Buno e Rosina, suoi fami­
liari, gli alfettuosi .saluti e ogni più 
fervido augurio da par te del papà, 
che ci ha corrisposto per lei il saldo 
1974. Grazie di cuore, un caro inculili. 

ROVERE Pierina - WINDSOR - La 
signora Angelina Florin ci ha genttil-
mente versato per lei i saldi 1973 e 
74. Grazie a tu t l ' e due; cordiali auguri. 

SABADELLO Attilio - REXDALE -
I cinque dollari canadesi hanno saldalo 
il 1973 e 74: grazie di cuore. Saluti 
cari da Ragogna, dove facciamo giun­
gere i suoi auguri ai familiari e agli 
amici. 

SABUCCO Angelo . MISSISSAUGA 
- Grati per la dilfusa lettera e per 
le cordiali espressioni di apprezza­
mento, la salutiamo beneaugurando da 
Nogaredo di Corno. Grazie per il saldo 
1973 e per averci comunicato il nuovo 
indirizzo. 

SACILOTTO Anna . ROSSLAND -
A posto il 1973. Con vivi ringrazia­
menti r icambiamo i suoi gentili e 
graditi .saluti. 

SACILOTTO Olivo - KIMBERLEY -
La rimessa postale di 3315 lire ha 
saldalo il 1974 in qualità di sosteni­
tore. Grazie; auguri per l 'anno nuovo, 
con saluti da Rivolto di Codroipo. 

SALVADOR Alfonso - LONDON -
Grazie per i saldi 1974 per lei e per 
il cognato sig. Vincenzo Gri, resid. 
a Windsor. Codialilà augurali . 

SALVADOR Galliano -^AGINCOURT 
- I dicci dollari canadesi (5700 lire) 
hanno saldato il 1973 e 74 in qualità 
di sostenitore. Vivi ringraziamenti e 
voti di bene. 

SARTOR Alceo - CRANBROOK - A 
posto il 1974 (via aerea): i dieci dol­
lari la fanno nostro sostenitore per 
il nuovo anno. Saluti e auguri, ringra­
ziando cordialmente. 

SAVIO Paolo - WINDSOR - Rinno­
vali ringraziamenti per la gentile visita 
ai nostri uffici e per i saldi 1973 e 
74 per lei (via aerea) e per il suo 
caro papà, sig. Mattia, resid. a Buia. 
Un caro mandi. 

SCAINI Lucia . MONTREAL . Ben 
volentieri, ringraziando per il saldo 
1973, salutiamo per lei il suo paese 
nalale: Biauzzo tli Codroipo. 

.SCHIFFO Luigi - HULL - e Giuseppe 
- OTTAWA - Facendoci gradila \ is i ta 
dal Canada, la gentile signora Elsa 
Marangone ci ha corrisposto i saldi 
per voi: 1974 per il sig. Luigi, secondo 
semestre 1973 e tu t to il 1974 per il 

I coniugi sigg. Emilia e Guido Salva­
dor, emigrati a Port Richey (Stati U-
niti) , hanno fallo visita alla sede della 
nost ra istituzione, dove hanno voluto 
essere fotografali. Ecco dunque la loro 
immagine sollo il pannello che, nella 
nost ra sede, indica i Fogolàrs costituiti 
nei cinque continenti . Ora, dopo il loro 
soggiorno in Friuli (ma hanno visitato 
un bel po ' d 'Europa: Gran Bretagna, 
Olanda, Germania, Svizzera, Austria, 
Francia e Spagna) , 1 sigg. Salvador 
sono di nuovo in America: di là saluta­
no tut t i i nostr i corregionali nel mondo. 

sig. Giuseppe. Grazie a tut t 'c tre. con 
fervidi auguri. 

SIMONATO Luciano - MATAGAMI 
- Le os.servazioni contenute nella sua 
lunga lettera ci trovano pienamente 
consenzienti: tanto che abbiamo sem­
pre lat to ciò che lei ci suggerisce di 
lare (ma forse lei non si è accorto 
che lo facciamo). Che poi, tra i lavo­
ratori friulani benemeriti , ci sia anche 
gente laureala o che riceve onorifi­
cenze, ci sembra tu t t ' a l t ro che un 
delillo occuparcene. Una laurea, un 
cavalierato, una commenda, non ono­
rano soltanto le persone che li con­
seguono, ma anche la terra dove quelle 
persone — .sopraltutlo se risiedono 
all 'estero — sono nate. Al merito, se 
e quando esiste. \ a reso onore. Giazie 
per il saldo 1973 (via aerea) per lei 
e per il sig. Attilio Odorico, resid. 
a Giielph. Cordiali saluti. 

SIMONETTI Abramo - TORONTO -
Con saluti e auguri da Moggio Udi­
nese, grazie per il saldo 1973 per lei 
(sostenit., via aerea) e per lo zio, sig. 
Pio Simonetli, resid. in Francia. 

SPAGNOL Serafino . NIAGARA ON 
THE LAKE . Ringraziamenti rinnovali 
per la gentile visita ai nostri uffici e 
per il saldo 1973. Cordialità augurali. 

STEL Joseph - WESTON . La sua 
cara mamma, signora Noemi, che con 
lei ringraziamo vivamenle, ci ha spe­
dito a suo favore il saldo 1973. Ra.s-
sieuri i suoi familiari: non manchiamo 
di salutare per loro, ciui, Flaibano 
natale, il sindaco sig. Ezio Piceo e 
tutti i nostri corregionali emimali . 

ZAMBON Renato - WESTON - I 
dieci dollari canadesi (5700 lire) han­
no saldalo il 1974 e 75. Grazie vivis­
sime; cordiali voti di prosperità. 

ZANINI Remo e Gemma - TORON­
TO - Siamo lieti di trasmettervi i sa­
lili! alfettuosi della vostia cara mam­
ma, signora Vilma, che ci ha versato 
per voi i saldi 1973 e 74. Grazie a 
lei e a voi, con tut ta cordialità. 

ZANNIER Angela - WINDSOR -
Grazie: il sig. Sante Lenardon, ritor­
nato dal Canada in Friuli per una 
vacanza, ci ha fatto gentilmente visita 
e ci ha corrisposto il saldo del .se­
condo semestre 1973 e dell ' intero 1974 
per lei. Cordiali saluti. 

ZANUTEL Secondo - DOWNSVIEW -
La gentile signora Anna Camelli Zu­
liani ci ha consegnato, a suo nome, 
cinque dollari canadesi. Grazie. Essi 
saldano, in qualità di sostenitore, il 
1973 e 74. Fervidi voli di bene. 

ZAVAGNO Alfredo - HAMILTON -
A posto il 1973: ha provveduto il ni­
pote Flaviano, agli alfettuosi saluti 
del quale ci associamo cordialmente, 
ringraziando 

ZENAROLÀ Ezio - HAMILTON -
Abbiamo il gradilo incarico di Ira­
smellerle i saluti dell 'amico sig. Lui­
gi Rossi, che ci ha corrisposto per 
lei il saldo del secondo semeslre 1973 
e dell ' intero 1974 (posta aerea) . Vive 
cordialità augurali. 

ZI.MOLA Voheno - OTTAWA - Con 
infiniti saluti da Santa Maria di Le-
stizza, grazie per il saldo 1973 

ZOCCASTELLO Giovanni - SEPT-
ILES - I due dollari canadesi hanno 
saldalo il 1973. Grazie di cuore; cari 
saluti. 

ZORZI Giosuè e Anna - DOWN­
SVIEW - Grazie: saldato il 1973. Vi­
ve cordialità augurali da Lonca e da 
Rivolto. 

ZUANA Valentino - OTTAWA - A 
posto il 1973. Grazie. Saluliamo per 
lei, sicuri di farle cosa gradita, Ma­
iano e l'intero Friuli. 

ZUCCOLIN Gillo - HAMILTON -
f due dollari (canadesi, naturalmen­
te) hanno saldalo il 1973. Con l'e­
spressione della nostra gratitudine, si 
abbia gli auguri migliori. 

ZUCCOLIN Oi-elio - HAMILTON -
Facendo gradita visita alla sede del­
l 'Ente, il sig. Romano Mauro ci ha 
versalo il saldo 1975 (lei, infatti, ha 
già sistemalo tanto il 1973 quanto 
il 1974). Grazie a tu t t ' c due; ogni 
bene 

ZULlAN Lilia - WINDSOR - Esatto: 
i cinque dollari canadesi (2900 lire) 
saldano il 1973 e 74. Grazie. Vive cor­
dialità da Casarsa, con infiniti au­
guri che ricambiano i suoi gentili, 
gradili saluti. 

ZULIANl Aldo - HAMILTON - Sa 
che cosa facciamo? Noi salutiamo per 
lei i familiari residenti in Francia e, 
nello stesso tempo, salutiamo Basi­
liano, il paese dell 'indimenticabile in­
fanzia felice. Va bene così? Grazie 
per il saldo 1974, con una amichevole 
s tret ta di mano. 

ZULIANl Giovanni - MONTREAL -
A posto il 1973: ha provveduto il suo 
procuratore, sig. Francesco Toppazzini, 
ai cordiali saluti del quale ci associa­
mo beneaugurando. Vi\ i ringraziamenti 
a tut t 'c due. 

ZULIANl Mario - MALTON - La sua 
cara mamma, che le augura tu t to il 
bene di questo mondo e la ricorda 
con lul to l'affetto, ci ha versato per 
lei il saldo 1973 (via aerea) . Grazie a 
tutl 'e due, con la più viva cordialilà. 

ZURINl Corrado - STREETSVILLE 
- Grazie: sostenitore per il 1973. Cari 
saluti e auguri d'ogni bene da Bueris 
di Magnano in Riviera. 

In torno alle loro sorelle Caterina e Maria, i sei fratelli Mauro, di Codroipo (da 
sinistra: Alessandro, Costantino, Luigi, Arturo, Vincenzo e Romano), hanno 
festeggialo un avvenimento d'eccezione: la riunione al completo dopo circa 
cinquant 'anni . L'incontro è avvenuto ad Hamilton, dove i fratelli Mauro sono 
stati festeggiati a loro volta dai codroipesi emigrali nella città canadese in occa­
sione della visita dell 'arciprete del loro paese. Qualche dato: il sig. Arturo risiede 
a Buenos Aires dal 1926, il sig. Vincenzo a Caneva di Tolmezzo dal 1936; gli 
altri sei sono tull i residenti in Canada (Maria dal 1924; Caterina, Costantino e 
Luigi dal 1926; Romano e Alessandro dal 1949). Tulli .salutano con un « mandi ». 

STATI UNITI 

ORTIS Alvio G. - PROVIDENCE -
Grazie, ancora una volla, per aver 
fatto gentile \ isi ta ai nostri uffici e 
per averci corrisposto il saldo 1973. La 
ricordiamo con viva cordialità e con 
fervido augurio 

RIZZI Gina -' BELI. VERNON - e 
PORCO Mary - PITTSBURGH - Ringra­
ziamo vivamente la gentile signora Riz­
zi per i saldi 1974 per sé e per la 
figlia, signoia Mary, e salutiamo a 
suo nome San Giorgio di Montenais e 
tutti i suoi compaesani disseminati nel 
mondo. 

ROMAN Irma - NORTII BERGEN -
Con saluti cari da Fauna, grazie per 
il saldo 1973. 

ROSA Filomena - TOLEDO - Grazie: 
a poslo il 1974. Vive cordialilà augurali 
da Frisanco e da Casasoia 

SALVADOR Angelo - PITTSBURGH -
Grazie: saldato il 1973. Cordiali saluti 
e feniili auaiiri. 

SALVADOR Emilia e Guido - PORT 
RICHEY - Rinnovati ringraziamenti 
per la cortese visita alla .sede dell 'Ente 
e per i saldi 1974 per voi (precedente­
mente ci era giunto per posta il saldo 
sostenitore 1973) e per Padre Mario 
Dall'Agno!, resid. a Venezia. Non man­
chiamo di salutare per voi i parenti e 
ali amici disseminati nel mondo. 

SANTIN Rosina - TRENTON - Con 
saluti cordiali da Cordenons, grazie per 
il .saldo 1973 

VIDONI Rina - PARK RIDGE - Lo 
scrit tore Pieri Menis è un nostro caro 
e prezioso collaboratore: perciò, leg­
gendo il giornale, sarà lieto di incon­
t rare il suo nome e di sapere che lei 
lo saluta con augurio. Grazie per il 
saldo 1973, e un caro iiiuitdi. 

VISSAT Peter - LA GRANGE PARK 
- Con cordiali saluti da Frisanco, gra­
zie per il saldo 1973. 

ZAMBON Antonio - FILADELFIA -
Siamo grati a lei e ai suoi familiari 
per la bella lettera. Saluti, per favore, 
a nome nostro la gentile signora Maria 
e la figlia Iris e si abbia vivi ringra­
ziamenti per il saldo 1973 (sostenit.). 
Naturalmente, ricordiamo tanto lei 
quanto i suoi cari a Cavasso Nuovo, 
e Irasmett iamo i vostri auguri a tutti 
i nostri corregionali emigrali. 

ZANOLIN Cesare - BRONX - Rin­
graziando per il saldo 1974 in qualilà 
di sostenitore, la salutiamo cordial­
mente da Meduno e t rasmett iamo vo­
lentieri i suoi auguri a tu t to il Friuli. 

ZUIANI Americo - WESTLAND - Le 
notizie elle le ci fornisce ci ra t t r is tano 
molto: le esprimiamo le nostre con­
doglianze e la nostra solidarietà nei 
lutti che l 'hanno colpita. Grazie per 
avere assunto l 'abbonamento al po­
slo del papà ospite d'una casa di ri­
covero. Lei ha saldalo il 1973: il gior­
nale le è slato spedito all'indirizzo in­
dicatoci. Cari saluti. 

SUD AMERICA 
ARGENTINA 

BUTTAZZONI Clara - TUCUMAN -
Siamo lieti di Irasmellerle gli affettuo­
si saluti della cognata, signora Rina 
(ci associamo cordialmente), che ci 
ha gentilmente corrisposto per lei il 
saldo 1974. Grazie a tul l 'e due, mentre 
esprimiamo a lei e ai suoi fami­
liari il profondo cordoglio per la scom­
parsa del sig. Pietro. 

PERSELLO Luigina - MAR DEL PEA­
TA - Siamo lieti di trasmetterle i sa­
luti della signora Tonini, resid. a Mi­
lano, che ci ha gentilmente versalo per 
lei il saldo 1974. Da noi, con vivi rin­
graziamenti, ogni augurio. 

PROPEDO Luigia - JAUREGUI - Sal­
dalo il 1974 a mezzo del fralello, che 
la saluta con affetto. Grazie a lut t 'e 
due, e vive cordialità augurali. 

RINALDI Santina - SANTA ROSA 
DE CALAMUCHITA - Abbonata per il 
1974 e 75 a mezzo della sorella Erta, 
che le invia i suoi più alfettuosi saluti. 
Da noi cordiali ringraziamenti a tut t 'c 
due, e fervidi auguri. 

ROMANI NI Daniele - BUENOS AI­
RES - Rinnovati ringraziamenti per la 
gentile visila alla sede dell 'Ente e per 
i saldi 1974 e 75. Una forte stret ta di 
mano. 

RO.MANUT Severino - PARANA' -
Grazie anche a lei, di nuovo, per aver 
voluto essere gradito ospite dei no­
stri ulfici e per averci saldato il se­
condo semestre 1973 e lul to il 1974. 
Un caro inuiidi. 

RONCALI Guerrino - LA PLATA -
Il sig. Lanzi, facendoci gradita visita 
dall'Argentina, ci ha versato per lei 
il saldo del secondo semestre 1973 
e dell 'intero 1974. Grazie a tul l 'e due; 
oani bene. 

ROSSI - FOSCHIATTI, famiglia -
BUENOS AIRES - Il sig. Antonio 
Rossi ci ha gentilmente corrisposto i 
saldi 1973 e 74 per voi. Grazie; augu­
ri di prosperità e salute. 

SABBADINI cav. Remo - CASEROS 
- Il sig. Lanzi, facendo gradila visita 
ai nostri uffici, ci ha corrisposto i 
saldi 1973 e 74 per lei. Vivi ringra­
ziamenti a tut l 'e due, con i migliori 
aueuri 

SABOTIG Beniamino - MAR DEL 
PLATA - e Leonardo - RIO CABAL-
LOS - Al saldo 1973 per voi ha prov­
veduto la sorella, signora Matilde, a-
gli affettuosi saluti della quale ci as­
sociamo ringraziando e beneaugu­
rando. 

SBRIZZI Guido - BUENOS AIRES 
- Ci associamo cordialmente agli af­
fettuosi saluti dello zio, sig. Celeste 
Sbrizzi, che ci ha gentilmente cor­
risposto per lei il saldo 1973. Si ab­
bia anche fervidi auguri. 

SERAFINI Teresa - BUENOS AI­
RES - Alfettuosi saluti dalla nipote 
Carolina, che ci ha versato per lei 
il saldo 1973. Grazie a tul l 'e due; 
ogni bene. 

SIMONETTI Olivo - TILISARAO-
SAN LUIS - Facendoci visita dall'Ar­
gentina, il sig. Lino Moroldo ci ha 
corrisposto per lei il saldo 1973, Gra­
zie a tut l 'e due; cordialità augurali. 

SINICCO Benito - MARCOS PAZ -
Siamo lieti di trasmetterle i cordiali 
saluti (ci as.sociamo) del cognato, sig. 
Bruno, che ci ha corrisposto per lei 
il saldo 1973. Grazie a tut t 'c due; un 
caro mandi. 

SPANGHERO Giuseppe - MUNRO 
- Con cordiali saluti e fervidi auguri 
da Turriaeo e da Gorizia, dove risie­
dono i suoi familiari, grazie per il 
saldo 1973. 

STURMA-PETROSSI Giuseppina -
CASEROS - Rinnovati ringraziamenti 
per la gentile, gradita visita alla .sede 
dell 'Ente e per i saldi 1974 e 75. Cari 
voli di salute e prosperità. 

TOFFOLI Giovanni - RAMOS MEIJA 
- E' con gioia che le t rasmett iamo il 
saluto cordiale del cav. Montanari, per­
ché sappiamo che lei gradisce molto 
il suo ricordo. Le comunichiamo an­
che che lo slesso ci ha versato per lei 
il saldo 1973. Grazie a tull 'e due, dun­
que; e voli d'ogni bene. 

TOLUSSO Vittorio - TE.MPERLEY -
Ricordiamo con piacere la sua gentile 
visila ai nostri ulTici, e le rinnoviamo 
il nostro ringraziamento. Grazie anche 
per aver saldato il secondo semestre 
1973 e tut to il 1974. Cordialità augurali. 

TONELLO, fratelli - CORDOBA -
Rinnoviamo il nostro ringraziamento 

al sig. Valerio, che ci ha fatto gradita 
\ isila con la sua gentile consorte e ci 
ha corrisposto per sé e per voi il 
saldo del secondo semeslre 1973 e del­
l'intero 1974. Tanti auguri di prospe­
rità. 

TURCO Italo - OLIVOS - La rimessa 
bancaria di 1200 lire ha saldato il 
1973. Grazie; saluti con una forte 
s tret ta di mano. 

VALOPPI Fermo - CIUDADELA - Al 
salilo 1972 e 73 per lei ha provveduto 
il fralello Settimio. Grazie a tull 'e due; 
ogni bene. 

VALZACCHI Nalale . ALTA MIRA -
Le rinnoviamo il nostro ringraziamen­
to per la gentile, gradita visila ai no­
stri uffici, e per i saldi 1973, 74 e 75 
(posta aerea). Cari saluti e auguri. 

VERONESE Ferruccio - SANTA FÉ 
- A posto il 1973: ha provveduto la cu­
gina Amneris, ai cordiali saluti della 
quale ci associamo con augurio, rin­
graziando. 

VICE.NTIN S.E. mons. Francesco, 
vescovo di CORRIENTES - Le siamo 
infinitamente grati, Eccellenza reveren­
dissima, per la nuova prova d'alfelto 
verso il Friuli e di stima per noi. Gra­
zie di cuore per averci spedilo le quote 
d 'abbonamento 1972. 73 e 74, e gradi­
sca le espressioni del nostro più sen­
tito augurio per la Sua missione. 

\ ' I D O \ l Gemma e Riccardo - SAN 
MARTIN - Siamo lieti di trasmettervi 
i cordiali saluti del sig. Gori, che ci 
ha versato per voi il saldo 1973. Da 
noi, rinaraziamenli e auauri . 

VIRGÒLINI Giulio - LA PLATA -
La persona da lei incaricata ci ha ver­
salo il saldo 1973 (via aerea); successi­
vamente la cugina Elena, che la .saluta 
assieme ai parenti residenti a Jalmicco 
e agli amici lutti , ci ha corrisposto il 
saldo 1974 (pure via aerea). Grazie; 
oani bene. 

^VITALI Walter - BUENOS AIRES -
11 fratello Walfredo, facendo gentile vi­
sita all 'Ente, ci ha corrisposto per lei 
il saldo 1973. Con i .suoi alfettuosi sa­
luti, i nostri auguri e il nostro grazie. 

ZANETTE Guido - ROSARIO - La 
sua cara mamma, signora Ada, ci ha 
spedilo da Aviano il saldo dell'abbo­
nam. 1973 (sostenitore) per lei. Vivi 
ringraziamenti a lut t 'e due con in­
finiti auauri . 

ZANITTl Agnese - LANUS - Saldato 
il 1973: ha provveduto per lei la so­
rella, signora Matilde, che attraverso 
le nostre colonne la saluta con tutto 
l 'alleilo. Giazie a lut t 'e due; cordiali 
voli di bene. 

ZANNIER Ada - LANUS - Il sig. 
Pillinini, facendoci gradila visila dal­
la Francia, ha versato per lei il saldo 
1973. Grazie vivissime, con gli au­
guri più cordiali, a tut l 'e due. 

ZILLI Rosalia - BOWEN - Da Ospe-
daletto, la familiare signora Teresa 
ci ha spedito vaglia d 'abbonam. 1973 
per lei. Grazie a tutt 'c due; cordia­
lità augurali. 

ZORATTO TOMINI Erminia - SAN 
MARTIN - Il fratello, don Angelo, a 
nome del quale le inviamo alfettuosi 
saluti, ha saldalo per lei il 1973. Gra­
zie a lut t 'e due; auguri di bene. 

ZOSSI Natale Antonio - RIVADA­
VI A - Il rev. don Venanzio Gasparo-
ni ci ha spedito da Quargnenta Bro­
gliano (Vicenza) i saldi 1973 e 74 per 
lei. Grazie a tul l 'e due, con viva cor­
dialità. 

BRASILE 

VENCHIARUTTI Giacomo - JUN-
DIAI - IL presidente Valerio ci ha con­
segnato 6000 lire, che saldano il 1973 e 
74 per lei in qualità di sostenitore. Gra­
zie a lu t t ' e due; ogni migliore augurio. 

URUGUAY 

ZANNIER prof. Guido - MONTE-
VIDEO - Da Treviso San Liberale, la 
gentile signora Armanda Abate ci ha 
spedito cinque dollari statunitensi a 
saldo dell 'abbonam. 1972 e 73 per lei. 
Vivi ringraziamenti a tut t 'c due. A 
lei in particolare, fervidi auguri per 
l'illuminata opera di elevazione cul­
turale svolta dalle aule universitarie 
della capitale uruguaiana. Un caro 
iitcntdi, 

VENEZUELA 

SANGOI Davide - CARACAS - Gra­
zie per averci comunicato il nuovo in­
dirizzo e per i 5 dollari statunitensi 
che saldano il 1973 (via aerea). Lei, 
dunque, è a poslo sino a tutto il 
31 dicembre 1973. Ben volentieri sa­
luliamo Gemona per lei, mentre pre­
ghiamo lei e i suoi familiari di gra­
dire i nostri fervidi auguri. 

TOMAT geom. Numa - CARACAS -
Grazie vivissime per il saldo 1973 (via 
aerea). Certi di farle cosa gradita, sa­
luliamo per lei Venzone, dove risiedo­
no i suoi familiari. .Mandi! 
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